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Oggetto del saggio è la biblioteca dell’Istituto italiano di studi germani-
ci, fondato nel 1932 e ancora oggi ente di ricerca riconosciuto dallo Stato ita-
liano. Il saggio rappresenta un primo sondaggio nelle carte d’archivio e negli 
strumenti amministrativi disponibili (inventari, registri d’ingresso, elenchi di 
trasmissione) con l’obiettivo di delineare le vicende della raccolta libraria, spe-
cializzata nella documentazione delle letterature nordeuropee, e in particolare 
la politica di incremento seguita dal direttore, Giuseppe Gabetti. Germanista, 
docente di letteratura tedesca nell’Università di Roma, Gabetti era in stretti 
rapporti con Giovanni Gentile, direttore scientifico dell’Enciclopedia italiana, 
che pose l’Istituto di studi germanici sotto l’egida dell’Istituto nazionale di cul-
tura fascista.

The subject of  the article is the library of  the Italian Institute of  Germanic 
Studies, founded in 1932 and still today a research institution recognized by 
the Italian State. The article represents a first survey in the archival papers and 
in the administrative tools available (inventories, entry registers, transmission 
lists) with the aim of  outlining the development of  the library collection, spe-
cialized in the documentation of  Northern European literatures, and in partic-
ular the acquisition policies followed by the director, Giuseppe Gabetti. Ger-
manist, professor of  German literature at the University of  Rome, Gabetti was 
in close relations with Giovanni Gentile, scientific director of  the Italian Ency-
clopedia, who placed the Institute of  Germanic Studies under the auspices of  
the National Institute of  Fascist Culture.

Fiammetta Sabba *

TRA BIBLIOGRAFIA E DOCUMENTAZIONE: 
LA PROPOSTA DI GUERRIERA GUERRIERI 

PER UN CATALOGO COLLETTIVO DEI PERIODICI

1.  Ricordare Guerriera Guerrieri bibliotecaria e bibliografa del 
Novecento

A quarant’anni esatti dalla morte di Guerriera Guerrieri (Cortona 
1902-1980) si sente la necessità di celebrarne l’ingegno, oltre che la gran-
de capacità d’azione nel campo bibliotecario per la quale è più nota.1 Alla 

* Alma Mater Studiorum Università di Bologna. Desidero ringraziare per i consigli e 
per le informazioni i prof. Alberto Petrucciani e Vincenzo Trombetta e il dott. Giuseppe de 
Nitto; per i documenti fornitimi la dott.ssa Stéphanie Manfroid, la dott.ssa Federica Olivot-
to, il dott. Simone Allegria, e il direttore Francesco Mercurio e la dott.ssa Maria Gabriella 
Mansi della Biblioteca nazionale di Napoli.

1 Per la biografia e la bibliografia di Guerriera Guerrieri si rimanda ai seguenti contri-
buti e volumi: Ritratti [Guerriera Guerrieri], «Almanacco dei bibliotecari italiani», 1968, p. 69; 
L’opera di Guerriera Guerrieri, in appendice sedici lettere di B. Croce, una di G. De Ruggiero 
ed una di L. Einaudi, Napoli, Industria tipografica artistica, 1976, con elenco degli scritti; 
Renzo Frattarolo, La grande Guerriera, «Accademie e biblioteche d’Italia», 44 (1976), 3, 
pp. 190-191; Giuseppina Serino, Guerriera Guerrieri soprintendente bibliografica, «Accademie 
e biblioteche d’Italia», 44 (1976), 6, pp. 453-455; Ernesto Giangrasso, Ricordo di Guerrie-
ra Guerrieri, «Annuario / Accademia etrusca di Cortona», 19 (1980-1981), pp. 369-380, e 
«Bollettino d’informazioni AIB», 21 (1981), 4, pp. 214-216; Salvatore Basile, Ricordo di due 
benemeriti collaboratori: Guerriera Guerrieri e Mario Rotili, «Samnium», 54 (1981), 1/2, pp. 93-
98; Giorgio De Gregori – Simonetta Buttò, Per una storia dei bibliotecari italiani del XX 
secolo: dizionario bio-bibliografico 1900-1990, con la collaborazione di Giuliana Zagra, Roma, 
Associazione italiana biblioteche 1999, pp. 105-106; Andrea Paoli, ‘Salviamo la creatura’: 
protezione e difesa delle biblioteche italiane nella seconda guerra mondiale, con saggi di Giorgio 
De Gregori e Andrea Capaccioni, Roma, Associazione italiana biblioteche, 2003; Inter arma 
tacent musae: archivi, biblioteche e istituti scientifici a Napoli durante la guerra 1940-1945, a cura 
di Antonio Borrelli, Napoli, Dante & Descartes, 2005, pp. 119-138; Patrizia Rocchini, Guer-
riera Guerrieri una grande bibliotecaria, una cortonese, «Annuario / Accademia etrusca di Cor-
tona», 32 (2006-2007), pp. 253-276; Vincenzo Trombetta, Guerriera Guerrieri, in Dizionario 
biografico dei soprintendenti bibliografici (1919-1972), Bologna, Bononia University Press, 2011, 
pp. 354-361, con bibliografia.
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E – alla lunga – diventa una cosa “logorante”.
Aggiungi le innumerevoli noie e fatiche che ogni “pratica” importa dopo 

il trasferimento del Ministero in Alta Italia. Aggiungi le difficoltà domestiche, 
alimentari, ancillari etc. E aggiungi infine anche lo “sfratto” che il padrone di 
casa mi vorrebbe dare.

Anche questa ci voleva!
Il 22, l’altro ieri, c’è stata la prima udienza dopo la citazione in pretura: è 

andato l’avvocato, l’amico Angeloni; e la nuova udienza è stata fissata per il 
7 giugno. Andremo avanti così, di rinvio in rinvio, per parecchio tempo, fino 
all’autunno e poi fino all’inverno. Ma, sia pure con qualche respiro, è pure un 
problema anche questo che dovrò risolvere. Intanto per il 7 Giugno sarà citato 
anche il mio inquilino in via Avezzana.

È – nell’insieme – una vita impossibile!
Quando finirà?
Militarmente così come politicamente la situazione è ormai matura e i 

prossimi mesi dovrebbero portare a una decisione.
Per ora non resta che attendere [...].46

I toni della lettera confermano un profondo e quasi commovente 
attaccamento di Gabetti all’Istituto – biblioteca, pubblicazioni, attività 
didattiche – che in tutto e per tutto considerava una propria ‘creatura’. 
Il figlio Lorenzo, autore della voce a lui dedicata nel Dizionario biografi-
co degli italiani, afferma, riferendosi all’Istituto, che la realizzazione del 
progetto fu la sua principale attività «cui dedicò le migliori energie e non 
pochi anni della sua vita».47 In anni recenti, il ruolo di Gabetti nel getta-
re le basi di un centro di ricerca di tutto rispetto ha ricevuto non pochi 
riconoscimenti: e ne è emersa non solo la sua qualità di germanista e 
«prestigioso scandinavista», ma la sua capacità di suscitare e organizzare 
alcune delle migliori energie intellettuali del tempo, raccogliendo intor-
no all’Istituto «un gruppo di collaboratori esterni e interni, giovani stu-
diosi di diverse discipline che formarono [...] una vera e propria ‘scuola 
di Villa Sciarra’».48

46 Lettera di G. Gabetti in AIISG GG, parzialmente citata in E. D’Annibale, Il Petrarca 
Haus, cit., p. 168.

47 L. Gabetti, Gabetti, Giuseppe, cit., p. 17.
48 P. Chiarini, L’Istituto italiano di studi germanici, cit., p. 194.
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Guerrieri, direttrice della Biblioteca nazionale di Napoli e poi anche so-
printendente per la Campania e la Calabria oltre che membro dell’Asso-
ciazione italiana biblioteche a vari livelli, si attribuiscono, infatti, innanzi-
tutto il salvataggio, il ricovero e il recupero del patrimonio bibliografico 
campano negli anni della seconda guerra mondiale – impegno che le 
meritò l’elogio, tra gli altri, di Benedetto Croce 2 – cui si aggiungono 
una non comune promozione di mostre, di convegni e di pubblicazioni, 
e anche un’attività associativa sia in Campania che in Calabria condotta 
con rare abnegazione, passione e acribia.

La Guerrieri merita, però, di venir ricordata anche come una delle 
menti bibliotecarie più illuminate di quei decenni e come una figura di 
assoluto rilievo in Italia per lo sviluppo delle biblioteche, l’elaborazione 
delle norme di catalogazione e la diffusione del libro e della lettura, at-
tività che portò avanti con una consapevolezza non solo bibliotecaria e 
biblioteconomica, ma anche bibliografica e culturale.

Nel presente contributo si prova a evidenziarne queste qualità, rife-
rendosi in particolare all’analisi della sua proposta, innovativa e lungimi-
rante, di una catalogazione collettiva dei periodici. Siamo infatti nel 1957 
quando, anche in qualità di membro del Comitato direttivo del Centro 
nazionale per il catalogo unico delle biblioteche italiane e per le informa-
zioni bibliografiche, la Guerrieri interviene all’XI Convegno nazionale 
dell’Associazione italiana per le biblioteche, tenuto a Taormina, Cata-
nia, Messina e Siracusa, illustrando, in modo sintetico ma assai efficace, 
una proposta riguardante una catalogazione dei periodici in grado di 
condensare tre prospettive, una biblioteconomica, una scientifica e una 
storica.3 La convergenza di attività attinenti alla bibliografia e alla docu-
mentazione, che la Guerrieri indica come la strada sicura da percorrere 
a quel fine, è la prova della solidità e della modernità della sua figura di 
bibliotecaria e di bibliografa.

2 Lettera, datata Napoli, 27 novembre 1946, inviata da Benedetto Croce al conte 
Giacomo Gaetani Dell’Aquila d’Aragona, riportata in L’opera di Guerriera Guerrieri, cit., 
p. 67.

3 Guerriera Guerrieri, Pubblicazioni periodiche: cataloghi collettivi e spogli, in XI Con-
gresso nazionale dell’Associazione italiana per le biblioteche: Sicilia orientale, 11-15 novembre 1957, 
Roma, Palombi, 1958, pp. 141-152.



LA PROPOSTA DI GUERRIERI PER UN CATALOGO COLLETTIVO DEI PERIODICI 235

2. Il quadro internazionale della catalogazione unificata di periodici

2.1.  I progetti di catalogazione collettiva di periodici all’estero a metà del XX 
secolo

Per comprendere a fondo il contesto nel quale si inserisce l’idea della 
Guerrieri è necessario dare conto dei progetti di catalogazione di perio-
dici a lei noti come risulta dal suo intervento al Congresso AIB.4

Per rintracciare pubblicazioni periodiche vi erano disponibili non po-
che bibliografie generali o speciali, nazionali o internazionali, pubblicate 
nei vari paesi, ma pochi cataloghi, quelli collettivi in particolare, che sareb-
bero stati invece molto utili come già dimostravano quelli fino ad allora 
redatti. La Guerrieri fa speciale riferimento al lavoro di Leendert Brum-
mel (bibliotecario presso la Koninklijke Bibliotheek a Den Haag), pub-
blicato nel 1956, dove si dichiarava che i cataloghi collettivi più numerosi 
erano proprio quelli di periodici, sintomo di una loro riconosciuta utilità.5 
Riguardo invece a informazioni sulla loro consistenza il contributo più 
valido risultava essere il saggio pubblicato in quello stesso anno 1956 da 
Margaret Gummer (assistente bibliotecaria principale presso la University 
of  London), che presentava una rassegna del contenuto e degli scopi di 
cataloghi, di elenchi collettivi e di bibliografie di periodici; le notizie colà 
fornite sarebbero state utili a far conoscere ai bibliotecari diversi modelli 
catalografici tra i quali poter individuare quello più adeguato per future 
imprese dello stesso tipo.6 A dimostrazione invece dei numerosi ostacoli 
che simili imprese potevano presentare le fu congeniale far riferimento al 
repertorio dei periodici stranieri posseduti dalle biblioteche svizzere (furo-
no ben 711 quelle che fornirono informazioni), promosso dall’Associazio-
ne dei bibliotecari svizzeri e giunto nel 1955 alla quarta edizione.7

La Guerrieri, tra i cataloghi collettivi editi, riteneva che i più validi 
fossero quelli con maggiore estensione cronologica e tipologica, e con 

4 Le informazioni sono approfondite sulla base dei progetti citati dalla Guerrieri al 
Congresso; per un’integrazione cfr. Muriel E. Hammond, Catalogues and bibliographies of  
periodicals: a survey of  some foreign guides to periodical literature since 1945, «Journal of  docu-
mentation», 14 (1958), 3, pp. 119-135.

5 Leendert Brummel, Les catalogues collectifs: organisation et fonctionnement, Paris, 
Unesco, 1956.

6 Margaret H. Gummer, Catalogues and bibliographies of  periodicals: a survey of  the more 
important works published in the British Commonwealth and the United States of  America since 
1945, «Journal of  documentation», 12 (1956), 1, pp. 24-38.

7 Répertoire des périodiques étrangers reçus par les bibliothèques suisses, Berne, Association 
des bibliothécaires suisses, 1955.
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atteggiamento attendista che giustifica la definizione di lui come «intel-
lettuale equilibrista».45

24 Aprile 1944
Caro “Nonno”,

l’autista Abbona, che doveva partire per Dogliani giorni sono, parte soltan-
to stasera o domani; e, naturalmente, ne approfitto per mandarvi due righe.

Io continuo a star bene – malgrado il crescere delle difficoltà in mezzo alle 
quali mi tocca di navigare. Difficoltà che non sono tutte di carattere alimenta-
re, per quando anche queste stiano diventando sempre più gravi. Le difficoltà 
maggiori, tuttavia, non sono queste: sono nelle “pressioni” continue a cui uno 
è sottoposto.

Fin dalla fine di Settembre, quando arrivai a Roma, io ho adottato una linea 
di condotta e la mantengo. Nell’attuale situazione dell’Italia, l’unica cosa utile 
che io posso fare, è di salvare l’Istituto, non è un’istituzione politica ma scienti-
fica e culturale: è stato sempre così in passato; e deve continuare a essere anche 
oggi. Ho quindi fatto funzionare l’Istituto in pieno: biblioteca, corsi, rivista, pub-
blicazioni, preparazioni del nuovo “Vocabolario”, etc. E il risultato è stato che 
ho finito con l’ottenere “rispetto” da tutte le parti. Dopo la prima occupazione 
militare, durata pochi giorni, i Tedeschi mi hanno lasciato in pace e – per cinque 
volte – hanno finito col lasciarmi in pace anche i “Comandi” che successivamen-
te vennero per insediarsi nella villa: era infatti assurdo che proprio i tedeschi 
mandassero all’aria un Istituto dove si studia – sia pure da un punto di vista esclu-
sivamente italiano – la loro lingua e la loro storia. D’altra parte anche il nuovo 
Governo non ha insistito nel proposito di trasportare l’Istituto in Alta Italia, per-
ché ha dovuto riconoscere che avrebbe mandato a monte tutte le nostre attività. 
E, infine, anche gli antifascisti, dopo una passeggera dimostrazione nell’autunno 
scorso, non ci hanno più disturbato. Una constatazione consolante che ho fatto – 
forse l’unica in tutti questi mesi – è che il “lavoro”, quando è veramente concreto 
e tangibile, finisce sempre con l’ispirare considerazione e riguardo.

Però, quanto più tempo passa, tanto più le “pressioni” crescono. Ora mi si 
domanda una cosa ora un’altra. Ora mi si offre una carica, ora un’altra. E sono 
tutte cose che, naturalmente, porterebbero non soltanto me ma anche – indi-
rettamente – l’Istituto sulla ribalta politica, con la conseguenza di metterlo in 
discussione e renderne l’esistenza impossibile.

Io tengo duro, perché – non soltanto sono stato sempre un uomo di studio 
e non un uomo politico – ma, soltanto come uomo di studi, sento di essere 
anche oggi “al mio posto” e di poter “rendere” qualche cosa per domani. Però 
non passa settimana senza che mi trovi di fronte a qualche nuovo problema da 
risolvere.

45 N. Barrale, Giuseppe Gabetti e la politica culturale fascista, cit.
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più numerosi dettagli descrittivi; il primo a venir indicato è il catalogo 
collettivo delle biblioteche della città di Parigi e delle biblioteche univer-
sitarie della provincia, pubblicato dal 1943, al quale avevano contribuito 
ben 128 biblioteche, e che segnalava i periodici fornendo notizie sull’o-
rigine, sull’ambito e sulla natura, la data di inizio, i titoli successivi, i 
luoghi di edizione, e la consistenza per ciascuna biblioteca (presente con 
la propria sigla identificativa).8

Un altro progetto paradigmatico era quello sui periodici pubblica-
ti dal XVII secolo fino alla contemporaneità posseduti dalle biblioteche 
inglesi.9 Attivato concretamente appena nel 1955, questo catalogo rea-
lizzava quanto già nel 1942 aveva proposto Theodore Besterman in una 
relazione in seno alla XVII Conferenza dell’ASLIB, la Association of  Spe-
cial Libraries and Information Bureaux fondata in Inghilterra nel 1924.10 
Nei due anni successivi, a Londra, un comitato presieduto da Luxmoore 
Newcombe, bibliotecario della National Central Library, e costituito da 
membri della Library Association, dello staff del British Museum, del 
Joint Standing Committee on Library Co-operation e della Science Mu-
seum Library, aveva accertato la fattibilità del progetto di Besterman, 
il cui risultato avrebbe portato a uno strumento bibliografico di inesti-
mabile valore. Premessa sarebbe stata la compilazione di un elenco di 
cataloghi e biblioteche da coinvolgere, cosa che avrebbe richiesto circa 5 
anni ma che sarebbe stata di per sé di grande utilità anche per una neces-
saria ripianificazione postbellica dei servizi delle biblioteche britanniche. 
Il progetto era stato poi presentato agli amministratori della Fondazione 
Rockefeller, che avevano approvato il 1° febbraio 1944 di finanziarlo per 
5 anni con una somma complessiva di £ 14.000; si prevedeva la direzione 
finanziaria e generale della Library Association, l’effettivo controllo ope-
rativo della produzione del catalogo da parte di un consiglio esecutivo 
rappresentante le principali biblioteche britanniche e terzi soggetti con 
interessi bibliografici, e l’affidamento del ruolo di curatore a Besterman 
(che venne nominato infatti il 28 marzo).11

8 Catalogue collectif  des periodiques conservés dans les bibliothèques universitaires de province, 
Paris, Bibliothèque nationale, 1943-1962.

9 British union-catalogue of  periodicals: a record of  the periodicals of  the world, from the 
seventeenth century to the present day, in British libraries, edited for the Council of  the British 
Union-Catalogue of  Periodicals by James D. Stewart with Muriel E. Hammond and Erwin 
Saenger, London, Butterworths, 1956-1964.

10 Theodore Besterman, On a proposed union catalogue of  periodicals, London, Associa-
tion of  Special Libraries and Information Bureaux, 1942.

11 Il racconto di come la proposta di Besterman fu accolta e avviata alla realizzazione 
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Si tratta, in effetti, della donazione, registrata in ingresso il 1° mag-
gio 1942, che il governo collaborazionista di Quisling aveva inviato alla 
biblioteca, ufficializzata dall’accluso elenco a stampa dei volumi cui Ga-
betti fa cenno nell’appunto, recante una dedica piuttosto enfatica nella 
quale il Ministro norvegese della cultura e dell’informazione, nell’of-
f rire il dono, tributa ammirazione per le tradizioni culturali italiane 44 
(Fig. 3).

Nel prosieguo della guerra la situazione si fece critica: lo testimonia 
una lettera del 24 aprile 1944 che Gabetti indirizza al suocero dalla qua-
le trapelano tutte le sue preoccupazioni, anche di carattere personale. 
Eppure, queste passano in seconda linea di fronte all’ansia per le sorti 
dell’Istituto, che anche in questo caso – come nell’appunto citato sopra – 
Gabetti rivendica con forza come istituzione non politica ma scientifica e 
culturale. Non di meno, i commenti sulla situazione bellica rivelano un 

44 «Norges minister for kultur og folkeopplysning tillater seg i beundring for Italias 
historiske og kulturelle tradisjoner å skjenke denne beskjende gave av norsk litteratur til 
Istituto italiano di studi germanici Roma. Oslo 1 Mai 1942».

Fig. 3. Norges Bokgave til Italia 1942, catalogo della donazione norvegese (AIISG GG).
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Il catalogo unico dei periodici inglesi doveva sostituire tutti i cata-
loghi parziali allora esistenti, cosa che nel 1957, racconta la Guerrieri, 
si stava realizzando grazie al contributo di 440 biblioteche e alla deriva-
zione delle informazioni presenti nel catalogo unico dei periodici delle 
biblioteche universitarie britanniche 12 e nell’indice internazionale dei 
periodici editi tra il 1900 e il 1933.13 Le informazioni fornite per ciascun 
periodico erano il titolo, il sottotitolo, gli estremi cronologici, e, per cia-
scuna biblioteca che lo possedesse (espressa con la propria sigla) le lacu-
ne eventuali e le condizioni di prestito.

Dall’Europa poi la Guerrieri sposta l’attenzione sui cataloghi colletti-
vi realizzati in America: negli Stati Uniti il ruolo di capofila, come accade 
ancora, era sostenuto dalla Library of  Congress, e lo dimostravano i vo-
lumi della pubblicazione New serial titles: a union list of  serials; 14 tuttavia 
per quell’area l’opera più importante era la Union list of  serials in libraries 
of  the United States and Canada, che nella sua seconda edizione, pur difet-
tando di uniformità di criteri, si presentava come la più ricca tra quelle 
esistenti del genere.15

Per le biblioteche asiatiche era invece uscito da qualche anno un cata-
logo collettivo dei periodici scientifici posseduti da alcune biblioteche di 
«Burma, Ceylon, India, Indonesia, Malaya, Taylandia».16 La Guerrieri in 
questo caso cade, purtroppo, in alcune imprecisioni: scrive «South Afri-
ca» invece di «South Asia», parla di 5.000 periodici e di 120 biblioteche, 
mentre sappiamo si trattò di 6.000 periodici descritti con informazioni 
complete e posseduti dalle ben 424 biblioteche partecipanti al proget-
to; inoltre non indica che la redazione del catalogo si doveva al grande 

può leggersi in British union catalogue of  periodicals, «Nature», 153, n. 3886 (22 April 1944), 
p. 490.

12 Union catalogue of  the periodical publications in the university libraries of  the British Isles, 
with their respective holdings, excluding titles in the World list of  scientific periodicals, 1934, com-
piled on behalf  of  the Joint Standing Committee on Library Co-operation by Marion G. 
Roupell, under the direction of  L. Newcombe, John Wilks, W. Bonser, B.M. Headicar, Lon-
don, Joint Standing Committee on Library Co-operation, 1937.

13 A world list of  scientific periodicals published in the years 1900-1933, edited by William 
Allan Smith, London, Oxford University Press, 1934.

14 Library of Congress, New serial titles: a union list of  serials commencing publication 
after December 31, 1949, Washington: Library of  Congress, 1950-.

15 Union list of  serials in libraries of  the United States and Canada, edited by Winifred 
Gregory, 2nd ed., New York, Wilson, 1943. Va aggiunto il Supplement January 1941-December 
1943, edited by Gabrielle E. Malikoff, ivi, 1945.

16 Union catalogue of  learned periodical publications in South Asia, I: Physical and biologi-
cal sciences, by S.R. Ranganathan et al., Delhi, Indian Library Association; London, Blunt, 
1953.
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tuto essere riordinata la sezione della Biblioteca che riguarda la letteratura del 
Sei e del Settecento: siccome si tratta in gran parte di opere rare e poco note, e 
il lavoro di riordinamento richiedeva l’opera d’uno specialista, il riordinamento 
fatto dal prof. Necco è risultato organico e chiaro, rispondente alle possibili 
esigenze di un consultatore italiano.

Biblioteca
Attraverso acquisti, scambi accademici e doni, la Biblioteca s’è arricchita, du-

rante l’anno, di circa 800 volumi: la diminuita produzione tedesca nel campo della 
ricerca scientifica ha reso possibile di curare particolarmente e completare, entro 
i limiti della possibilità di bilancio, la sezione di letteratura moderna e contem-
poranea, per la quale particolarmente abbondano le richieste dei frequentatori.

In conseguenza della posizione eccentrica che l’Istituto occupa nella topo-
grafia della città, la frequenza dei lettori in sede ha continuato ad essere limita-
ta – tranne nel periodo degli esami autunnali ed estivi, e nel periodo dei concorsi 
a cattedre per le Scuole Medie Superiori: la media complessiva dei lettori – com-
presi i giovani iscritti ai Corsi dell’Istituto – è stata di circa 15 al giorno.

Intensa invece – come e più ancora che negli altri anni – è stata la richiesta 
di prestito dei libri: sono stati distribuiti in media 20 volumi al giorno nella cit-
tà di Roma: sono stati inviati in prestito a biblioteche d’Università o di Licei e 
Ginnasi fuori Roma, nel corso dell’anno, più di 1200 opere.

La sezione «Riviste», alimentata anche quest’anno per mezzo di larghi 
scambi con la Germania e gli Stati Scandinavi, ha avuto un lieve regresso do-
vuto al fatto che, specialmente in Germania, alcune riviste sono state costrette 
a sospendere temporaneamente le pubblicazioni in conseguenza della guerra: 
sono state ricevute complessivamente in abbonamento o in scambio 72 riviste.

Meritevole di speciale rilievo è invece l’arricchimento della Sezione Scandi-
nava, in seguito a un munifico dono del Governo Norvegese: si tratta di oltre 
400 opere che riguardano la storia, la letteratura, l’arte e la cultura in Norvegia: 
la scelta dei testi è stata curata da competenti ed è ottima: alcune delle edizio-
ni sono preziose anche sotto l’aspetto tipografico. La Sezione Norvegese, con 
questo nuovo cospicuo arricchimento, ha così raggiunto lo sviluppo delle altre 
sezioni scandinave.

È stato dato inoltre inizio a una nuova sezione, affidata particolarmente 
alle cure del prof. Dionisotti: la raccolta delle più importanti opere italiane – re-
mote e recenti – intorno alla letteratura o alla storia della Germania e dei paesi 
scandinavi; integrata con una raccolta delle più importanti traduzioni.

Una lussuosa pubblicazione a stampa elenca le opere donate all’Istituto nel 
1942 dal Ministero norvegese della cultura popolare: letteratura norvegese – 
narrativa e poesia –, saghe, opere relative alla storia e al folklore norvegese, arte, 
architettura, viaggi, caccia alle balene, “Letteratura sociale. Il nuovo regime”.43

43 AIISG GG.
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bibliotecario S.R. Ranganathan, che vi aveva lavorato con un sostegno 
economico dell’Unesco, e che in quell’anno era alla fine del suo man-
dato di presidente dell’ILA (The Indian Library Association) iniziato nel 
1944, e si accingeva a presentarsi al mondo internazionale invitato alle 
conferenze dell’IFLA (International Federation of  Library Associations) 
e della FID (International Federation for Documentation).17

Al quadro dei cataloghi collettivi di importante estensione la Guer-
rieri aggiunge poi anche lavori più limitati, ma comunque di buon livel-
lo. Oltre al già citato repertorio dei periodici stranieri posseduti dalle 
biblioteche svizzere edito a Berna nel 1955, segnala quello pubblicato a 
Parigi nel 1950 e riguardante i periodici umanistici posseduti al 1948 dal-
le biblioteche e dai centri di documentazione parigini,18 da integrarsi con 
un altro lavoro che aggiornava al 1955 quello stesso patrimonio di perio-
dici posseduti e lo estendeva dal punto di vista disciplinare; 19 infine ac-
cenna ai cataloghi collettivi tedeschi,20 citando però soltanto quello che 
era ritenuto lo strumento principale, ossia la nuova edizione preparata 
presso la Westdeutschen Bibliothek del repertorio collettivo tedesco,21 
che era stato pubblicato una prima volta a Berlino nel 1929 dal Auskunft-
bureau der deutschen Bibliotheken registrando per gli anni 1914-1924 
oltre 14.000 testate possedute da 200 biblioteche tedesche.22

A chiusura di questa parte sui cataloghi collettivi stranieri la Guerrie-
ri manifesta, infine, una velata amarezza nel constatare che, per quanto 
riguardava gli spogli e gli indici geografici e per materia, si constatava 
un riferimento precipuo al solo campo scientifico. Molto c’era dunque 

17 Cfr. Jashu Patel – Krishan Kumar, Libraries and librarianship in India, Westport-Lon-
don, Greenwood, 2001, p. 173 e 182.

18 Bibliothèque nationale, État sommaire des périodiques étrangers, reçus dans les biblio-
thèques et les centres de documentation de Paris en 1948. Sciences humaines, Paris, Bibliothèque 
nationale, 1950.

19 Inventaire permanent des périodiques étrangers reçus en France par les bibliothèques et or-
ganismes de documentation en 1955, Paris, Bibliothèque nationale, 1956. Per la situazione dei 
cataloghi collettivi in Francia a metà del XX secolo cfr. Juliette Lambertine Dargent, Les 
catalogues collectifs de périodiques en France, «Archives, bibliothèques et musées de Belgique», 
27 (1956), 1, pp. 76-83.

20 Cfr. Andreas M. Heise, Gedruckt und online: Bemerkungen über Sigelverzeichnisse und 
Bibliotheks- sigel anlässlich des 100. Geburtstags des früheren Auskunftsbüros der Deutschen Bi-
bliotheken, «Zeitschrift für Bibliothekswesen und Bibliographie», 51 (2004), 5/6, pp. 305-315.

21 Sigel-Liste der Bibliotheken der Deutschen Demokratischen Republik und des Demokrati-
schen Sektors von Gross-Berlin: Stand vom 1.12.1954, herausgegeben vom Auskunftsabteilung 
der Deutschen Staatsbibliothek, Berlin, Deutsche Staatsbibliothek, 1955.

22 Gesamtverzeichnis der ausländischen zeitschriften (GAZ) 1914-1924, herausgegeben vom 
Auskunftsbureau der Deutschen Bibliotheken, Berlin, Preussische Staatsbibliothek, 1929. Fig. 2. Appunti manoscritti di Giuseppe Gabetti, s.d. (AIISG GG).
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zioni culturali tra Germania e Italia, rievoca con toni enfatici la fonda-
zione dell’Istituto:

3 aprile 1932: nella magnifica Villa Sciarra sul Gianicolo [...] si inaugura, 
presente il Duce, l’Istituto italiano di studi germanici. [...]. L’aula magna è af-
follata di personalità [...] poi un fremito passa tra la folla: il Duce stesso parla; 
parla in tedesco: brevi parole scandite fortemente, nitidamente. Egli celebra in 
Goethe la più perfetta espressione dello spirito tedesco.38

Alfero prosegue ricordando le ricche e diverse tradizioni culturali dei 
due paesi, le affinità e i contrasti tra «latinità e germanesimo», e fa datare 
dalla nascita dei due istituti gemelli di Colonia e Roma l’inizio del per-
corso che porterà Hitler a siglare il 7 maggio 1938, nel corso della sua vi-
sita in Italia, l’accordo sui confini del Brennero, primo passo dell’alleanza 
tra Italia e Germania. Da qui a considerare l’Istituto di studi germanici 
una delle testimonianze tangibili dell’amicizia e dei legami italo-tedeschi 
il passo è breve. Alfero, elencando le numerose attività scientifiche e di-
dattiche del centro di Villa Sciarra, non si esime dal fare cenno alla «ricca, 
ottima biblioteca, che ormai supera i 32.000 volumi».39

Il costante impegno di Gabetti si protrasse senza soluzione di conti-
nuità anche negli anni della guerra, durante i quali mantenne vivi i pre-
cedenti contatti e ne creò di nuovi sollecitando donazioni consistenti da 
molti paesi europei, per lo più scandinavi, che andarono a integrare le 
raccolte già possedute nelle aree della letteratura nordica più lacunose. 
La soddisfazione di Gabetti per i frutti del suo impegno è documentata 
anche da alcune lettere al figlio Lorenzo.40 In un appunto databile al 1942, 
Gabetti segnala – tra le «Variazioni nel personale direttivo» la chiamata, in 
sostituzione di Carlo Antoni e Ladislao Mittner passati all’insegnamento 
universitario, di Carlo Dionisotti e Luigi Lun e prosegue (Fig. 2):

Nelle funzioni di bibliotecario, il prof. Cardona,41 richiamato alle armi, ha 
potuto essere temporaneamente sostituito dal prof. Giovanni Necco,42 libero 
docente di letteratura tedesca, rientrato dalla Germania: col suo aiuto ha po-

38 Giovanni A. Alfero, I rapporti culturali fra Germania e Italia, «Le vie del mondo», 9 
(1941), 1, pp. 31-40.

39 Ivi, p. 38.
40 AIISG GG.
41 Si tratta di Giacinto Cardona (1913-1992), studioso di filosofia di formazione marxi-

sta, padre del glottologo Giorgio Raimondo (1943-1988).
42 Su Giovanni Necco (1895-1961), che nel dopoguerra fu docente di lingua e letteratu-

ra tedesca nelle università di Venezia, L’Aquila e Bari, si rinvia a Diletta D’Eredità, Per una 
mappatura della germanistica in Italia, 1946-1968, «Studi germanici», n. 11 (2017), pp. 1-124.
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da fare, intanto però andava analizzato anche lo stato dell’arte dei lavori 
italiani.

2.2.  I progetti di catalogazione collettiva di periodici in Italia a metà del XX 
secolo

La Guerrieri presenta i principali cataloghi collettivi italiani a stampa 
relativi ai periodici divisi in due gruppi: al primo assegna quelli compilati 
da insiemi cospicui di biblioteche, all’altro gli strumenti sul posseduto di 
biblioteche appartenenti alla stessa città.

Nel primo, quindi, comprende l’allora già datato elenco dei perio-
dici acquistati dalle biblioteche governative al 1913, compilato nel 1915 
da Giuseppe Gulì 23 per la Biblioteca nazionale di Roma; 24 il recente ca-
talogo dei periodici promosso in particolare dalla Biblioteca apostolica 
vaticana, ma relativo al patrimonio di alcune biblioteche accademiche 
(24 biblioteche per Roma e 2 per Firenze straordinariamente non scienti-
fiche ma umanistico-sociali), per un totale di 8.000 testate segnalate; 25 il 
catalogo pubblicato dal Consiglio nazionale delle ricerche, edito nel 1930 
e dedicato ai periodici stranieri conservati da istituti scientifici italiani; 26 
e infine quello inerente i periodici tecnico-scientifici delle biblioteche di 
Milano e dell’Università di Pavia, edito dal Comitato nazionale scientifi-
co tecnico per l’incremento dell’industria italiana.27

23 Giuseppe Gulì, laureato in medicina, era in servizio nelle biblioteche governative 
dal 1878; presso la Biblioteca nazionale di Roma aveva l’incarico della compilazione del 
«Bollettino delle opere moderne straniere acquistate dalle biblioteche pubbliche governa-
tive del Regno d’Italia». Cfr. G. De Gregori – S. Buttò, Per una storia dei bibliotecari italiani, 
cit., pp. 107-108.

24 Biblioteca nazionale centrale di Roma, Elenco delle pubblicazioni periodiche stranie-
re acquistate dalle biblioteche pubbliche governative del Regno d’Italia: anno 1913, compilato dal 
dott. Giuseppe Gulì, Roma, Loescher, 1915.

25 Biblioteca apostolica vaticana, Catalogo delle pubblicazioni periodiche esistenti in va-
rie biblioteche di Roma e Firenze, pubblicato con la collaborazione dell’Unione internazionale 
degli istituti di archeologia, storia e storia dell’arte in Roma, Città del Vaticano, Biblioteca 
apostolica vaticana, 1955. Cfr. M.E. Hammond, Catalogues and bibliographies of  periodicals, 
cit., p. 125.

26 Consiglio nazionale delle ricerche, Periodici stranieri che si trovano nelle biblioteche 
degli istituti scientifici italiani, a cura di Giovanni Magrini, Roma, Consiglio nazionale delle 
ricerche, 1930.

27 Comitato nazionale scientifico-tecnico per lo sviluppo e l’incremento dell’in-
dustria italiana, Sezione archivio tecnico-scientifico, Catalogo delle pubblicazioni perio-
diche scientifico-tecniche esistenti nelle biblioteche di Milano e della R. Università di Pavia, Casale 
Monferrato, Unione tipografica popolare, 1921. Si tratta di un volumetto di sole 47 pagine, 
di cui risulta oggi soltanto una copia presso la Biblioteca comunale Labronica di Livorno.



Fig. 1. Cartolina della libreria antiquaria Alfred Lorentz di Lipsia, 21 ottobre 1933 
(AIISG GG).
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Nel gruppo dei cataloghi collettivi cittadini vengono segnalati dalla 
Guerrieri quello pubblicato nel 1914 relativo ai periodici posseduti da 44 
biblioteche romane specializzate nelle scienze morali, storiche, filologi-
che e delle belle arti, compilato da Giuseppe Gabrieli e Angelo Silvagni; 28 
per Roma ancora il catalogo della Biblioteca universitaria Alessandrina, 
curato nel 1932 dall’esperto Gulì; 29 mentre per due altre università, quel-
la di Pavia e quella Pisa, gli elenchi editi nel 1931 30 e nel 1935; 31 ultimo 
della lista è un elenco relativo ai periodici scientifici, letterari e giuridici 
presenti a Ferrara nelle biblioteche degli istituti universitari e ospedalieri 
e nella Comunale, curato da Nico D’Agostini e Giuseppe Dall’Olio.32 
Molto più esiguo per il numero delle biblioteche partecipanti, ma tutta-
via di grande ricchezza e qualità, era invece il catalogo che cumulava il 
posseduto dei periodici di 14 istituti bibliotecari milanesi, edito in quello 
stesso 1957 per iniziativa della Biblioteca comunale di Milano,33 che già 
aveva sperimentato quattro anni prima un simile lavoro di catalogazione 
limitato però alla propria raccolta.34

In realtà in Italia erano stati editi anche altri strumenti, come do-
cumenta Hammond, ma evidentemente non richiamarono l’attenzione 
della Guerrieri; 35 tra essi si potevano annoverare in particolare il catalo-
go delle pubblicazioni periodiche degli istituti universitari di Perugia 36 e, 

28 Giuseppe Gabrieli – Angelo Silvagni, Elenco alfabetico delle pubblicazioni periodiche 
esistenti nelle biblioteche di Roma e relative a scienze morali, storiche, filologiche, belle arti, ecc. 
con saggio di indice sistematico per quelle dedicate a discipline teologiche, bibliche e orientalistiche, 
Roma, Pontificio Istituto biblico, 1914. I nomi dei due autori non risultano indicati nell’O-
PAC del SBN.

29 Biblioteca Alessandrina, Catalogo delle pubblicazioni periodiche esistenti nella Biblio-
teca della R. Università di Roma, a cura del dott. Giuseppe Gulì, Roma, Tip. del Senato, 1932.

30 Università di Pavia, Catalogo delle pubblicazioni periodiche, 1931, Milano-Roma, Tre-
ves, 1931.

31 Università di Pisa, Elenco delle pubblicazioni periodiche esistenti nella biblioteca e negli 
istituti universitari, Pisa, Pacini Mariotti, 1935.

32 Pubblicazioni periodiche scientifiche, letterarie e giuridiche possedute dagli istituti univer-
sitari e ospedalieri e dalla Biblioteca comunale di Ferrara, Bologna, Coop. tip. Azzoguidi, 1954.

33 Biblioteca comunale di Milano, Sezione catalogo centrale, Catalogo dei periodici 
esistenti nelle biblioteche milanesi associate al catalogo centrale, con la collaborazione di Angelo 
Maria Raggi e Maria Ghidetti Traversi, premessa di Giovanni Bellini, Milano, Comune di 
Milano, 1957.

34 Biblioteca comunale di Milano, Catalogo delle pubblicazioni periodiche, Milano, Co-
mune di Milano, 1953.

35 Cfr. M.E. Hammond, Catalogues and bibliographies of  periodicals, cit., p. 125.
36 Università degli studi di Perugia, Catalogo delle pubblicazioni periodiche italiane e 

straniere esistenti presso gli istituti universitari di Perugia, presentazione di Aldo Spirito, Peru-
gia, [s.n.], 1956.
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pur di natura diversa, quello pubblicato annualmente dalla Associazio-
ne italiana editori,37 completato da un’altra pubblicazione annuale della 
stessa AIE intitolata Panorama della stampa italiana.38

In questo quadro proposto dalla Guerrieri ancora più curiosa delle 
assenze prima segnalate è quella relativa al più importante repertorio ita-
liano di questo genere (c’erano stati all’estero precedenti soltanto in Bel-
gio nel 1881 39 e in Olanda nel 1884 40), ossia l’elenco delle pubblicazioni 
periodiche ricevute da 26 biblioteche governative fino al 1884, uscito nel 
1885 con prefazione di Ferdinando Martini indirizzata al ministro Miche-
le Coppino.41 L’Elenco, va detto, si presenta però più come il quadro stati-
stico e concreto di una drammatica situazione bibliografica da portare al 
più presto sui tavoli politici preposti (testate non facilmente rintracciabili 
perché conservate con altre opere ‘in continuazione’, serie incompiute, 
consegna delle copie d’obbligo non rispettata, mancanza degli atti e del-
le pubblicazioni delle accademie, materiale straniero posseduto a buchi 
e ottenuto soltanto grazie ad accordi di scambio oltretutto non siste-
matici, assenza di molte pubblicazioni ufficiali governative, lacunosità 
di riviste di molte scienze specifiche come quelle teologiche, storiche 
e geografiche, giuridiche, militari, economico-commerciali, artistiche, 

37 La prima uscita è rappresentata dal volume: Associazione italiana editori, Elenco 
dei quotidiani e periodici italiani 1952: dati aggiornati al 30 novembre 1951, Milano, Società ano-
nima per pubblicazioni bibliografico-editoriali, 1951.

38 Panorama della stampa italiana: annuario, sotto gli auspici dell’Associazione italiana 
editori (AIE), Roma, Editrice italiana arti grafiche, 1946-1953.

39 Catalogues des ouvrages périodique que reçoivent les principales bibliothèques de Belgique, 
Bruxelles, Gustave Mayolez, 1881.

40 Lijst van Vervolgwerken aanwezig in de Universiteitsbibliotheek en in andere openbare Bi-
bliotheken van Amsterdam, Amsterdam, Staatsdrukkerij, 1884.

41 Elenco delle pubblicazioni periodiche ricevute dalle biblioteche pubbliche governative d’Italia 
nel 1884, Roma, presso i principali librai, 1885; lo si trova segnalato anche nella Bibliotheca 
bibliographica italica: catalogo degli scritti di bibliologia, bibliografia e biblioteconomia pubblicati in 
Italia e di quelli riguardanti l’Italia pubblicati all’estero, compilato da G. Ottino e G. Fumagalli, 
Graz, Akademische Druck- u. Verlagsanstalt, 1957, p. 240, e in Luigi Balsamo, Contributo 
alla storia dei cataloghi di periodici esistenti nelle biblioteche italiane (1859-1959), in Scritti vari de-
dicati a Marino Parenti per il suo sessantesimo anniversario, Firenze, Sansoni antiquariato, 1960, 
pp. 33-57: 37. Dietro la firma di Martini per alcuni si poteva riconoscere la mano di Guido 
Biagi (Giuseppe Fumagalli nel 1925, Anita Mondolfo nel 1956) e per altri quella di Desiderio 
Chilovi (Diego Maltese e Piero Innocenti nel 1988, Franca Arduini nel 1996, Gianna Del 
Bono nel 2002). De Laurentiis, analizzando queste posizioni e i documenti che le suffraga-
vano, conclude che probabilmente «il testo fu concepito da Chilovi, scritto da Biagi e ap-
provato da Martini»: cfr. Rossano De Laurentiis, Guido Biagi e la biblioteconomia in Italia tra 
XIX e XX secolo, presentazione di Mauro Guerrini, Roma, Associazione italiana biblioteche, 
2017, p. 132, ma sull’intera vicenda e sullo stato della catalogazione dei periodici in Italia si 
approfondisca alle pp. 131-133.
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e addirittura anche bibliografiche), che come un’esaustiva evidenza di 
quanto posseduto, come avrebbe invece auspicato il Martini:

Le pubblicazioni periodiche, coi metodi e con l’avviamento che hanno or-
mai le scienze positive, raccolgono quanto di meglio producono gli studî mo-
derni [...]. Il divenire della scienza è tutto in questi f rutti sparsi della meditazione 
individuale [...]. Ma perché si sappia dove rivolgere lo studioso volere, perché 
tanto lavorìo diuturno non rimanga per ignoranza infruttuoso, è mestieri che 
anche l’opera degl’italiani si aggiunga o compia quella de’ forestieri, la quale 
dev’esserci nota quanto la nostra [...]. Accomunare il lavoro scientifico, agevo-
larne la conoscenza, procurare che il patrimonio delle verità ormai acquisite 
possa a tutti soccorrere pronto, in ogni parte d’Italia, è l’assunto che si propone 
questo Elenco delle Pubblicazioni Periodiche, da servire alla maggior diffusione 
del prestito fra biblioteche e biblioteche, e fra biblioteche e istituti di pubblica 
educazione.42

E mirò altresì a porre il fondamento d’un lavoro di cui dà esempio l’Ame-
rica laboriosa; a un Indice onde ci venga notizia di quanto sparsamente vede la 
luce nelle pubblicazioni periodiche.43

L’Elenco del 1885 era stato preceduto in Italia soltanto da un’altra 
esperienza, configuratasi nella pubblicazione di un opuscolo compilato 
da Luciano Dell’Acqua, stampato in tre edizioni,44 l’ultima delle quali, 

42 Ferdinando Martini, A sua eccellenza il comm. Michele Coppino ministro della pubblica 
istruzione, in Elenco delle pubblicazioni periodiche ricevute dalle biblioteche pubbliche governative, 
cit., pp. v-xvii: vi.

43 Ivi, p. xvii. Il riferimento di Martini per l’America è l’indice del Poole: William Fre-
derick Poole, An index to periodical literature, 3rd ed., Boston, James R. Osgood and Compa-
ny, 1882. Martini immaginava di emulare questa impresa attraverso supplementi semestrali 
che la Biblioteca nazionale di Firenze avrebbe redatto e pubblicato a partire dal primo gen-
naio del 1885; è da intendersi forse come una prima traccia di queste intenzioni la pubbli-
cazione dell’Indice dei giornali politici e d’altri che trattano di cose locali, ricevuti dalla Biblioteca 
nazionale centrale di Firenze: 1° luglio 1885-30 giugno 1886, Roma, presso i principali librai, 
1886, che uscì come sesto volume della stessa collana «Indici e cataloghi», avviatasi proprio 
con l’Elenco del 1885.

44 Elenco dei giornali e delle opere periodiche esistenti presso pubblici stabilimenti a Milano, 
compilato da Luciano Dell’Acqua, Milano, Tip. Bernardoni, 1861; Elenco delle pubblicazioni 
periodiche che trovansi presso il R. Istituto lombardo di scienze e lettere ed altri pubblici stabilimenti 
di Milano, compilato da Luciano Dell’Acqua, Milano, Tip. Bernardoni, 1864. Entrambe le 
edizioni sono segnalate in Bibliotheca bibliographica italica, cit., p. 284 (il titolo dell’opuscolo 
del 1861 è indicato non come elenco ma come catalogo), mentre non vi compare la prima 
edizione del 1859, Elenco dei giornali, delle opere periodiche, ecc. esistenti presso pubblici stabili-
menti a Milano, compilato da Luciano Dell’Acqua, Milano, Tip. Bernardoni, gennaio 1859, 
20 p., che ad oggi non risulta né in repertori né in SBN, ma della cui esistenza, «benché esso 
abbia il grande pregio di non avere precedenti non solo in Europa ma in tutto il mondo», 
sappiamo da L. Balsamo, Contributo alla storia dei cataloghi di periodici, cit., p. 35. Cfr. anche 
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The essay, published exactly forty years after the death of  Guerriera Guer-
rieri, intends to highlight her theoretical talent, as well as the professional one 
for which it is best known, analyzing in particular the proposal for an Italian 
collective catalog of  periodicals (proposal presented by her in 1957 at the 11th 
National AIB Conference). The project imagined by Guerrieri was characte-
rized by a tendency to reconcile specific library principles and bibliographical 
issues, as well as by a convergence of  bibliography and documentation. There-
fore Guerrieri emerges as a solid and modern figure of  librarian and biblio-
grapher, engaged, both theoretically and operationally, for the development of  
libraries, the elaboration of  cataloging rules, and the dissemination of  books 
and reading, not only in Italy.
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quella del 1864, fu di riferimento per la redazione di questo elenco del 
1885, come segnala lo stesso Martini, sottolineando però che «il deter-
minatissimo assunto che il compilatore benemerito si proponeva, mette 
a gran distanza il suo lavoro dal nostro», in quanto quello si limitava al 
patrimonio bibliografico dei periodici posseduti dagli istituti milanesi e 
inoltre segnalava delle testate soltanto il titolo e il luogo di stampa, senza 
indicare ad esempio gli estremi cronologici o almeno la consistenza del 
posseduto.45

Si può supporre che la Guerrieri avesse escluso queste due pubbli-
cazioni perché non le ritenne un utile riferimento per il progetto che 
aveva in mente, e come darle torto se lo stesso Martini, denunciando le 
deficienze strutturali e bibliografiche delle biblioteche cui si era rivolto, 
rivela nelle pagine dedicate alle Avvertenze 46 le esclusioni che si era tro-
vato costretto ad applicare per non complicare ulteriormente il quadro 
statistico derivatone?

2.3.  I progetti di catalogazione collettiva di periodici in Campania e Calabria 
sotto la guida di Guerriera Guerrieri

La Guerrieri tuttavia conosceva bene i più recenti cataloghi citati al 
Congresso come abbiamo prima illustrato; molti di essi, infatti, erano 
stati un utile modello per la composizione dei progetti sui periodici che 
da direttrice di biblioteca e da soprintendente si era trovata a ideare o 
continuare, e a sostenere e promuovere.

Il più importante dei lavori sui periodici condotto dalla Guerrieri è 
rappresentato dal poderoso catalogo (740 pagine) che elencava alfabeti-
camente 13.990 periodici esistenti in 109 biblioteche pubbliche e univer-
sitarie di Napoli, comprendendovi le riviste in senso proprio, i giorna-
li, gli atti accademici e le pubblicazioni periodiche a carattere speciale, 
come gli atti di commissioni e comitati permanenti (esclusi quelli di con-
gressi, convegni e simili), stampati dal XVII secolo fino al 1950.47 Il lavoro 

Rossella Dini, La catalogazione dei periodici in Italia, «Biblioteche oggi», 11 (1993), 1, pp. 50-
60, in particolare a p. 51 definisce questo elenco come il primo catalogo collettivo su base 
nazionale, e Roberto Maini, Turismo bibliografico: le tappe di un viaggio attraverso i cataloghi di 
periodici, «Biblioteche oggi», 15 (1997), 7, pp. 18-23, dove se ne evidenzia la sola segnalazione 
nel contributo di Balsamo.

45 F. Martini, A sua eccellenza il comm. Michele Coppino, cit., p. vii.
46 Avvertenze, in Elenco delle pubblicazioni periodiche ricevute dalle biblioteche pubbliche go-

vernative, cit., p. xxi.
47 Pubblicazioni periodiche esistenti nelle biblioteche pubbliche e negli istituti universitari di 

Napoli, fino al 1950, a cura della Soprintendenza bibliografica per la Campania e la Calabria, 
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era stato promosso dalla Soprintendenza bibliografica per la Campania 
e per la Calabria e edito a spese della Società nazionale di scienze, lettere 
ed arti, rappresentata dal presidente Carmelo Colamonico, al quale se 
ne deve la presentazione contenente informazioni sul ruolo non solo fi-
nanziario, ma anche operativo ed editoriale, che la Società volle svolgere 
rispetto a tale impresa.48 Il catalogo venne integrato poi da un altrettanto 
corposo supplemento (oltre 500 pagine) per gli anni 1951-1965, pubbli-
cato dodici anni dopo proprio a cura della Guerrieri con l’aiuto della 
funzionaria Lucia de Ritis e delle bibliotecarie della Biblioteca naziona-
le Maria e Rita Tamburrino. Questo lavoro, che aggiungeva, oltre agli 
aggiornamenti, 8.437 nuovi titoli relativi anche ad altre 27 biblioteche, 
venne finanziato ancora dalla Società ma con il concorso della Direzione 
generale delle accademie e biblioteche, e, come l’altro, venne introdotto 
da Colamonico che correttamente sottolineò come le premesse di una 
continuazione in supplementi fossero state poste proprio dalle scelte re-
dazionali del volume del 1957.49

L’ideazione di quel grande progetto non si doveva tuttavia alla so-
printendenza della Guerrieri, ma affondava le sue radici in un program-
ma avviato già a fine Ottocento 50 e continuato nel 1938 dal soprinten-
dente che l’aveva preceduta, Gino Tamburini, e coordinato dal professor 
Arturo Palombi. Il lavoro si era però ben presto interrotto a causa della 
guerra e della conseguente dispersione di parte delle schede compilate; 
successivamente la sua ripresa si dovette invece, come si è illustrato, pro-
prio all’energia personale e alla determinazione dirigenziale della Guer-
rieri, con il supporto del prof. Colamonico. Gli obiettivi fondamentali 
erano quelli di sostenere gli studi a Napoli, e in particolare quelli relativi 
a storia del giornalismo e attività scientifica del Mezzogiorno, di valo-
rizzare le biblioteche napoletane e l’attività bibliografica e bibliotecono-
mica dei corpi scientifici accademici, e di dare evidenza alla funzione di 
coordinamento della Soprintendenza bibliografica.

presentazione di Carmelo Colamonico, introduzione di Guerriera Guerrieri, Napoli, So-
cietà nazionale di scienze, lettere ed arti, 1957.

48 Cfr. Ernesto Giangrasso, L’opera di Guerriera Guerrieri per il I Catalogo a stampa dei 
periodici delle biblioteche napoletane, in L’opera di Guerriera Guerrieri, cit., pp. 27-32.

49 Pubblicazioni periodiche esistenti nelle biblioteche pubbliche e negli istituti universitari di 
Napoli, fino al 1965: supplemento al volume pubblicato fino al 1950 e che viene aggiornato al 1965, 
a cura di Guerriera Guerrieri, Napoli, Società nazionale di scienze, lettere ed arti, 1969. Di 
questo e dell’altro catalogo si conservano ancora le bozze di stampa presso la Biblioteca 
nazionale di Napoli.

50 Indice delle pubblicazioni periodiche possedute dalle biblioteche di Napoli, Napoli, Michele 
D’Auria, 1899.
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Il coordinamento operativo del progetto venne affidato a Ernesto 
Giangrasso, che lo seguì anche una volta divenuto direttore della Bi-
blioteca Estense di Modena. Le due bibliotecarie della Nazionale, Rita e 
Maria Tamburrino, insieme a Gennaro Scaramellino si occuparono del 
confronto tra le schede e gli elenchi compilati presso le singole biblio-
teche, e poi tra le schede e i repertori, e infine tra schede e schede, per 
provvedere alla loro unificazione e correzione, e alla creazione di legami 
e rinvii; il controllo dell’indice dal punto di vista redazionale venne inve-
ce effettuato dal prof. Ugo Moncharmont. Ovviamente elenchi e schede 
di base erano stati forniti dai responsabili delle singole biblioteche e delle 
sezioni coinvolte, tra cui si presentarono particolarmente ricche le rac-
colte della Biblioteca universitaria (allora diretta da Maria Giuseppina 
Castellano Lanzara; curò l’elenco Wanda Pisano Tirone) e della Biblio-
teca Lucchesi Palli (diretta da Emilia Nobile).

Il secondo catalogo al quale la Guerrieri fa riferimento nella sua re-
lazione è invece quello relativo alle pubblicazioni periodiche a carattere 
regionale possedute dalle biblioteche pubbliche non governative della 
Calabria e della Campania, curato dalle citate Tamburrino.51

Inoltre, l’anno prima, la stessa Guerrieri aveva presentato un piccolo 
lavoro catalografico sui periodici calabresi degli anni 1811-1870,52 che ri-
prendeva l’evidenza di quelli che erano stati esposti a settembre del 1954 
nella Mostra della stampa periodica calabrese allestita dalla Biblioteca civica 
di Cosenza in occasione del I Congresso storico della Calabria. Poiché 
attribuiva alle pubblicazioni periodiche una funzione contributiva alla 
narrazione storica dei fatti e alla formazione dell’opinione pubblica con 
finalità di ordine civile e politico, e questo in Calabria assumeva un valo-
re speciale, la Guerrieri molti anni dopo decise di riprendere il progetto 
di un catalogo dei periodici calabresi, continuandolo ed estendendolo, 
anche una volta collocata a riposo, con la fedele collaborazione di Anna 
Caruso, che l’aveva aiutata pure nel precedente più piccolo lavoro e alla 
quale si deve il compimento di questo maggiore, pubblicato dopo la 
morte della sua promotrice.53

51 Pubblicazioni periodiche a carattere regionale esistenti in biblioteche non governative della 
Campania e della Calabria, a cura di Maria e Rita Tamburrino, Napoli, Soprintendenza biblio-
grafica per la Campania e la Calabria, 1957.

52 Guerriera Guerrieri, Periodici calabresi (1811-1870), Roma, Istituto grafico tiberino, 
1956.

53 Periodici calabresi dal 1811 al 1974, a cura di Guerriera Guerrieri e Anna Caruso, Chia-
ravalle Centrale, Frama Sud, 1982.
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Questa ricca e complessa esperienza catalografica sui periodici, con-
dotta dalla Guerrieri a volte pure in ‘prudente’ contrasto con le Regole in 
vigore (quelle del 1956), giunse successivamente sui tavoli dei principali 
organismi coinvolti nella stesura delle norme di catalogazione (IFLA e 
AIB), contribuendo ad esempio alla definizione di base della Norma UNI 
6392-68 per i cataloghi alfabetici di periodici (9 marzo 1974).54

Quella della Guerrieri non fu quindi un’attività limitata al suo cam-
po dirigenziale di azione, ma si propagò influenzando anche i principali 
contesti di discussione e progettazione catalografica. Fu nell’introduzio-
ne al principale impegno catalografico assunto, ossia il catalogo dei pe-
riodici pubblicato nel 1957, che ella annunciò il suo sogno più grandioso, 
quello di un ‘catalogo unificato dei periodici delle biblioteche italiane’:

Ed è proprio l’esperienza tratta nella preparazione di questo lavoro e dall’e-
same dei criteri della sua esecuzione connessi, che mi permetterà al Congresso 
dei Bibliotecari italiani del prossimo autunno, nel presentare ai Colleghi questa 
opera faticosamente sostenuta, di prospettare, nelle sue linee generali e par-
ticolari, alla luce delle esperienze già a me note o che note a me diverranno, 
quella che potrebbe essere la grande opera del Catalogo unificato delle pubbli-
cazioni periodiche delle Biblioteche italiane.55

3.  Nel segno di una convergenza di bibliografia e documentazione la 
proposta innovativa di Guerriera Guerrieri per un catalogo unifi-
cato dei periodici

Ben consapevole, dunque, che sui periodici vi fossero, sia all’este-
ro che in Italia, notevoli imprese catalografiche già pubblicate e in pre-
parazione, Guerriera Guerrieri inseguiva però il sogno di un catalogo 
‘unificato’ italiano, che comprendesse anche le emanazioni di accade-
mie e di altri istituti scientifici e altre microtipologie, che potesse venir 
continuativamente aggiornato, e che fosse redatto con metodi e criteri 
uniformi. Soprattutto, sottolineava nella sua relazione, un catalogo sif-
fatto avrebbe risposto a scopi «di carattere biblioteconomico, scientifico 
e storico».56 Dal punto di vista operativo, lo scopo biblioteconomico ri-
mandava all’impegno dei bibliotecari, invece quello scientifico si riflette-

54 Cfr. E. Giangrasso, L’opera di Guerriera Guerrieri, cit., p. 29.
55 Guerriera Guerrieri, Introduzione, in Pubblicazioni periodiche esistenti nelle biblioteche 

pubbliche e negli istituti universitari di Napoli, fino al 1950, cit., p. xi.
56 G. Guerrieri, Pubblicazioni periodiche: cataloghi collettivi e spogli, cit., p. 141.
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va in particolare sulle scelte in merito all’inclusione/esclusione di alcune 
tipologie di periodici, in quanto sostenuto da un criterio di utilità storica 
relativo sia al contenuto che alle vicende editoriali. Era attraverso l’ottica 
storica che vi si potevano comprendere ad esempio i giornali letterari, 
le antiche gazzette e i settimanali di informazione, ma anche le pubbli-
cazioni periodiche continuative di accademie e di istituti scientifici, tra 
l’altro tanto preziose quanto difficili da reperire oltre che da descrivere. 
Pertanto la selezione di quali pubblicazioni includere nel catalogo spetta-
va sì ai bibliotecari, ma in collaborazione con altri soggetti coinvolti per 
interesse scientifico e/o culturale.

Ma ciò che la Guerrieri riteneva necessario per descrivere le pub-
blicazioni periodiche non era soltanto l’applicazione di criteri uniformi, 
quanto soprattutto una scrupolosa collaborazione da parte delle biblio-
teche che avrebbero contribuito inserendo nelle schede di catalogazione 
gli elementi indispensabili selezionati; ciò richiedeva però, innanzitutto, 
l’individuazione di un organigramma bibliotecario. La sua proposta pre-
vedeva l’istituzione di centri di raccolta regionali presso ciascuna soprin-
tendenza o presso una biblioteca di ogni regione. Tali centri avrebbero 
dovuto relazionarsi con un unico centro di raccolta a carattere nazionale 
da costituirsi nella città più avanzata in materia di catalogazione di pe-
riodici. I processi di lavoro che ella suggeriva erano sostanzialmente due: 
il Centro avrebbe fornito degli elenchi di base che le singole biblioteche 
avrebbero integrato indicando la consistenza del proprio posseduto e i ti-
toli non compresi; mentre le biblioteche con elevato numero di periodici 
avrebbero inviato direttamente al Centro le schede o gli elenchi, e quello 
avrebbe provveduto a inserirli nel proprio schedario.

La Guerrieri identificava in Napoli, la sua Napoli, il contesto ideale 
per il Centro unico di raccolta a carattere nazionale; vi era già stato, 
infatti, sperimentato, come visto, un simile assetto, felicemente testimo-
niato appunto dalla pubblicazione del catalogo del 1957, costituito da un 
indice collettivo esteso (per la cronologia considerata, ma anche per le 
tipologie di pubblicazioni periodiche contemplate) 57 e incrementato da 
un altro a carattere regionale.58

Tuttavia la Guerrieri per l’Italia non pensava a una pubblicazione, 
quanto a un progetto operativo, quindi non a un catalogo nazionale a 
stampa ma ad uno schedario, nel quale sarebbero state inserite anche 

57 Pubblicazioni periodiche esistenti nelle biblioteche pubbliche e negli istituti universitari di 
Napoli, fino al 1950, cit.

58 Pubblicazioni periodiche a carattere regionale, cit.



FIAMMETTA SABBA248

schede con la trascrizione delle voci già contenute in cataloghi stampati 
dei periodici posseduti dalle biblioteche italiane, gli aggiornamenti, e la 
segnalazione di un gruppo di opere in consultazione. I cataloghi collet-
tivi di periodici promossi dalle varie soprintendenze italiane, pubblicati 
o in pubblicazione, infatti, non sarebbero stati vani, ma anzi dovevano 
confluire nel grande progetto, perché si trattava, esorta la Guerrieri, di 
porre «pietra su pietra, nelle singole Regioni d’Italia, per poi costruire 
l’edificio su basi solide esistenti».59

In corso vi erano molti progetti, alcuni dei quali raggiunsero la pub-
blicazione, anche molti anni dopo. In Sicilia ad opera di entrambe le so-
printendenze era in allestimento un indice unificato; la Soprintendenza 
dell’Abruzzo e Molise stava raccogliendo gli schedoni dalle biblioteche 
della sua circoscrizione; a Roma la Biblioteca Alessandrina aggiornava il 
catalogo di Gulì, l’USIS (United States Information Service) con la Dire-
zione generale delle accademie e biblioteche stava provvedendo al cata-
logo dei periodici americani posseduti dalle biblioteche italiane,60 men-
tre la Biblioteca nazionale preparava uno schedario alfabetico per titolo 
dei periodici stranieri posseduti dalle biblioteche romane compresi an-
che quelli non collocati; 61 a Bologna, dopo il catalogo collettivo dei pe-
riodici medici del 1928,62 era in corso, ad opera della Soprintendenza per 

59 G. Guerrieri, Pubblicazioni periodiche: cataloghi collettivi e spogli, cit., p. 147.
60 A union list of  American periodicals in Italy, compiled by Olga Pinto, Roma, Ministero 

della pubblica istruzione in collaboration with United States Information Service, 1958.
61 Interessante su questo punto è il commento alla relazione della Guerrieri presentato 

da Nella Santovito Vichi (XI Congresso nazionale dell’Associazione italiana per le bibliote-
che, cit., p. 154), che illustra gli interventi per la catalogazione dei periodici condotti dalla 
Biblioteca nazionale di Roma che aveva diretto fino a poco prima di essere collocata a riposo 
(sui ruoli da ella assunti cfr. G. De Gregori – S. Buttò, Per una storia dei bibliotecari italiani, 
cit., p. 160). Presso la BNCR erano stati infatti realizzati: un lavoro di schedatura dei perio-
dici stranieri ad opera di docenti delle scuole medie in comando alla Biblioteca; un catalogo 
interno dei ‘periodici di importanza secondaria’, così definiti, al fine di ottimizzare lo spazio 
dell’emeroteca; lo spoglio di molte riviste e la schedatura degli estratti a stampa divisi per 
materie secondo l’argomento e il modello delle 10 classi (da 0 a 9, come nel BOMS, il «Bol-
lettino delle opere moderne straniere»), anche al fine di prestare collaborazione al progetto 
bibliografico in allestimento presso l’Istituto internazionale di bibliografia di Bruxelles. È 
utile ricordare che la Santovito Vichi aveva esposto più di 15 anni prima il suo progetto per 
un catalogo unico: cfr. Proposte e programma d’un catalogo unico delle biblioteche governative e 
grandi comunali, «Accademie e biblioteche d’Italia», 14 (1939/40), 5/6, pp. 366-372; si veda 
poi anche il breve rapporto, sebbene non specificamente relativo ai periodici, pubblicato da 
Olga Pinto, Organizzazione e metodi dei cataloghi uniti all’estero, «Accademie e biblioteche 
d’Italia», 15 (1940/41), 3, pp. 280-283.

62 Periodici medici nelle biblioteche di Bologna: elenco pubblicato a cura della Facoltà medi-
co-chirurgica di Bologna, a cura di Carlo Frati e Raffaele Guerrieri, Bologna, Tip. Neri, 1928. 
La Guerrieri fece poi in tempo ad assistere all’evoluzione di quell’antico progetto per un 
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Bologna, la Romagna e le Marche, un catalogo delle testate possedute 
dall’Università; 63 a Milano era in preparazione quello dei periodici lom-
bardi; 64 a Modena era in stampa il catalogo dei periodici dei vari istituti 
universitari, da integrare con quello esistente, ma al momento sospeso, 
riguardante la Biblioteca Estense e l’Università; 65 a Pavia si provvedeva 
all’aggiornamento di quello del 1931; 66 a Pisa al catalogo dei periodici di 
tutte le biblioteche cittadine; 67 infine, a Venezia la Biblioteca Marciana 
e la Soprintendenza stavano compilando quello per gli istituti culturali 
veneziani,68 e a Verona se ne allestiva uno per le biblioteche dipendenti 
dalla Soprintendenza.69

A tali cataloghi collettivi da far convergere nello schedario si affianca-
vano anche quelli, numerosi, di singole biblioteche; di questi molti ave-
vano visto pubblicazione spesso parziale in riviste, bollettini e annuari 
di accademie e società, altri invece erano stati editi in volumi dedicati, 
tra i quali la Guerrieri segnala il Catalogo dei periodici della Biblioteca dell’I-
stituto nazionale di archeologia e storia dell’arte (Roma, 1947),70 il Catalogo 
delle pubblicazioni periodiche della Biblioteca comunale di Milano (Milano, 
1953),71 l’Elenco delle riviste e dei periodici ricevuti dalla Biblioteca dell’Uni-
versità cattolica del Sacro Cuore (1953),72 l’Elenco delle pubblicazioni acca-
demiche e periodiche della Biblioteca dell’Istituto veneto di scienze, lettere 

catalogo collettivo medico a Bologna: cfr. Guerriera Guerrieri, Linee di biblioteconomia e 
bibliografia, 2ª ed. riveduta, Napoli, Guida, 1976, p. 102.

63 Catalogo dei periodici posseduti dalle Biblioteche degli istituti universitari, Bologna, Coo-
perativa libraria universitaria, 1972-1976.

64 Catalogo dei periodici delle biblioteche lombarde, Milano, Comune di Milano, 1964-1979.
65 Catalogo delle pubblicazioni periodiche esistenti nelle biblioteche Estense, Universitaria e 

degli istituti universitari di Modena, a cura di Pietro Puliatti, Modena, Società tipografica edi-
trice modenese, 1961.

66 Periodici esistenti nell’Università di Pavia, [a cura di R. Ciferri, S. Zanardi Landi], edi-
zione provvisoria 1960, Pavia, Università, 1962; 1. supplemento all’edizione provvisoria, 1961-
1962, Pavia, Università di Pavia, 1963.

67 Elenco delle pubblicazioni periodiche scientifiche esistenti nella Biblioteca e negli istituti uni-
versitari di Pisa, Pisa, Fondazione Valentino Baldacci, 1962.

68 Catalogo dei periodici delle biblioteche di Venezia, Venezia, Dipartimento per le attività 
culturali, Servizio per i beni librari ed archivistici, 1984.

69 Non risulta mai pubblicato.
70 Catalogo dei periodici della Biblioteca dell’Istituto nazionale di archeologia e storia dell’arte, 

a cura di Carlemilia Tanfani e Francesca Roselli, Roma, Palombi, 1947.
71 Biblioteca comunale di Milano, Catalogo delle pubblicazioni periodiche, Milano, Arti 

grafiche Ponti, 1953.
72 Biblioteca dell’Università cattolica del Sacro Cuore, Elenco delle riviste e dei pe-

riodici ricevuti dalla Biblioteca per acquisto, omaggio e cambio, Milano, Vita e pensiero, 1953.
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schede con la trascrizione delle voci già contenute in cataloghi stampati 
dei periodici posseduti dalle biblioteche italiane, gli aggiornamenti, e la 
segnalazione di un gruppo di opere in consultazione. I cataloghi collet-
tivi di periodici promossi dalle varie soprintendenze italiane, pubblicati 
o in pubblicazione, infatti, non sarebbero stati vani, ma anzi dovevano 
confluire nel grande progetto, perché si trattava, esorta la Guerrieri, di 
porre «pietra su pietra, nelle singole Regioni d’Italia, per poi costruire 
l’edificio su basi solide esistenti».59

In corso vi erano molti progetti, alcuni dei quali raggiunsero la pub-
blicazione, anche molti anni dopo. In Sicilia ad opera di entrambe le so-
printendenze era in allestimento un indice unificato; la Soprintendenza 
dell’Abruzzo e Molise stava raccogliendo gli schedoni dalle biblioteche 
della sua circoscrizione; a Roma la Biblioteca Alessandrina aggiornava il 
catalogo di Gulì, l’USIS (United States Information Service) con la Dire-
zione generale delle accademie e biblioteche stava provvedendo al cata-
logo dei periodici americani posseduti dalle biblioteche italiane,60 men-
tre la Biblioteca nazionale preparava uno schedario alfabetico per titolo 
dei periodici stranieri posseduti dalle biblioteche romane compresi an-
che quelli non collocati; 61 a Bologna, dopo il catalogo collettivo dei pe-
riodici medici del 1928,62 era in corso, ad opera della Soprintendenza per 

59 G. Guerrieri, Pubblicazioni periodiche: cataloghi collettivi e spogli, cit., p. 147.
60 A union list of  American periodicals in Italy, compiled by Olga Pinto, Roma, Ministero 

della pubblica istruzione in collaboration with United States Information Service, 1958.
61 Interessante su questo punto è il commento alla relazione della Guerrieri presentato 

da Nella Santovito Vichi (XI Congresso nazionale dell’Associazione italiana per le bibliote-
che, cit., p. 154), che illustra gli interventi per la catalogazione dei periodici condotti dalla 
Biblioteca nazionale di Roma che aveva diretto fino a poco prima di essere collocata a riposo 
(sui ruoli da ella assunti cfr. G. De Gregori – S. Buttò, Per una storia dei bibliotecari italiani, 
cit., p. 160). Presso la BNCR erano stati infatti realizzati: un lavoro di schedatura dei perio-
dici stranieri ad opera di docenti delle scuole medie in comando alla Biblioteca; un catalogo 
interno dei ‘periodici di importanza secondaria’, così definiti, al fine di ottimizzare lo spazio 
dell’emeroteca; lo spoglio di molte riviste e la schedatura degli estratti a stampa divisi per 
materie secondo l’argomento e il modello delle 10 classi (da 0 a 9, come nel BOMS, il «Bol-
lettino delle opere moderne straniere»), anche al fine di prestare collaborazione al progetto 
bibliografico in allestimento presso l’Istituto internazionale di bibliografia di Bruxelles. È 
utile ricordare che la Santovito Vichi aveva esposto più di 15 anni prima il suo progetto per 
un catalogo unico: cfr. Proposte e programma d’un catalogo unico delle biblioteche governative e 
grandi comunali, «Accademie e biblioteche d’Italia», 14 (1939/40), 5/6, pp. 366-372; si veda 
poi anche il breve rapporto, sebbene non specificamente relativo ai periodici, pubblicato da 
Olga Pinto, Organizzazione e metodi dei cataloghi uniti all’estero, «Accademie e biblioteche 
d’Italia», 15 (1940/41), 3, pp. 280-283.

62 Periodici medici nelle biblioteche di Bologna: elenco pubblicato a cura della Facoltà medi-
co-chirurgica di Bologna, a cura di Carlo Frati e Raffaele Guerrieri, Bologna, Tip. Neri, 1928. 
La Guerrieri fece poi in tempo ad assistere all’evoluzione di quell’antico progetto per un 
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Bologna, la Romagna e le Marche, un catalogo delle testate possedute 
dall’Università; 63 a Milano era in preparazione quello dei periodici lom-
bardi; 64 a Modena era in stampa il catalogo dei periodici dei vari istituti 
universitari, da integrare con quello esistente, ma al momento sospeso, 
riguardante la Biblioteca Estense e l’Università; 65 a Pavia si provvedeva 
all’aggiornamento di quello del 1931; 66 a Pisa al catalogo dei periodici di 
tutte le biblioteche cittadine; 67 infine, a Venezia la Biblioteca Marciana 
e la Soprintendenza stavano compilando quello per gli istituti culturali 
veneziani,68 e a Verona se ne allestiva uno per le biblioteche dipendenti 
dalla Soprintendenza.69

A tali cataloghi collettivi da far convergere nello schedario si affianca-
vano anche quelli, numerosi, di singole biblioteche; di questi molti ave-
vano visto pubblicazione spesso parziale in riviste, bollettini e annuari 
di accademie e società, altri invece erano stati editi in volumi dedicati, 
tra i quali la Guerrieri segnala il Catalogo dei periodici della Biblioteca dell’I-
stituto nazionale di archeologia e storia dell’arte (Roma, 1947),70 il Catalogo 
delle pubblicazioni periodiche della Biblioteca comunale di Milano (Milano, 
1953),71 l’Elenco delle riviste e dei periodici ricevuti dalla Biblioteca dell’Uni-
versità cattolica del Sacro Cuore (1953),72 l’Elenco delle pubblicazioni acca-
demiche e periodiche della Biblioteca dell’Istituto veneto di scienze, lettere 

catalogo collettivo medico a Bologna: cfr. Guerriera Guerrieri, Linee di biblioteconomia e 
bibliografia, 2ª ed. riveduta, Napoli, Guida, 1976, p. 102.

63 Catalogo dei periodici posseduti dalle Biblioteche degli istituti universitari, Bologna, Coo-
perativa libraria universitaria, 1972-1976.

64 Catalogo dei periodici delle biblioteche lombarde, Milano, Comune di Milano, 1964-1979.
65 Catalogo delle pubblicazioni periodiche esistenti nelle biblioteche Estense, Universitaria e 

degli istituti universitari di Modena, a cura di Pietro Puliatti, Modena, Società tipografica edi-
trice modenese, 1961.

66 Periodici esistenti nell’Università di Pavia, [a cura di R. Ciferri, S. Zanardi Landi], edi-
zione provvisoria 1960, Pavia, Università, 1962; 1. supplemento all’edizione provvisoria, 1961-
1962, Pavia, Università di Pavia, 1963.

67 Elenco delle pubblicazioni periodiche scientifiche esistenti nella Biblioteca e negli istituti uni-
versitari di Pisa, Pisa, Fondazione Valentino Baldacci, 1962.

68 Catalogo dei periodici delle biblioteche di Venezia, Venezia, Dipartimento per le attività 
culturali, Servizio per i beni librari ed archivistici, 1984.

69 Non risulta mai pubblicato.
70 Catalogo dei periodici della Biblioteca dell’Istituto nazionale di archeologia e storia dell’arte, 

a cura di Carlemilia Tanfani e Francesca Roselli, Roma, Palombi, 1947.
71 Biblioteca comunale di Milano, Catalogo delle pubblicazioni periodiche, Milano, Arti 

grafiche Ponti, 1953.
72 Biblioteca dell’Università cattolica del Sacro Cuore, Elenco delle riviste e dei pe-

riodici ricevuti dalla Biblioteca per acquisto, omaggio e cambio, Milano, Vita e pensiero, 1953.
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va in particolare sulle scelte in merito all’inclusione/esclusione di alcune 
tipologie di periodici, in quanto sostenuto da un criterio di utilità storica 
relativo sia al contenuto che alle vicende editoriali. Era attraverso l’ottica 
storica che vi si potevano comprendere ad esempio i giornali letterari, 
le antiche gazzette e i settimanali di informazione, ma anche le pubbli-
cazioni periodiche continuative di accademie e di istituti scientifici, tra 
l’altro tanto preziose quanto difficili da reperire oltre che da descrivere. 
Pertanto la selezione di quali pubblicazioni includere nel catalogo spetta-
va sì ai bibliotecari, ma in collaborazione con altri soggetti coinvolti per 
interesse scientifico e/o culturale.

Ma ciò che la Guerrieri riteneva necessario per descrivere le pub-
blicazioni periodiche non era soltanto l’applicazione di criteri uniformi, 
quanto soprattutto una scrupolosa collaborazione da parte delle biblio-
teche che avrebbero contribuito inserendo nelle schede di catalogazione 
gli elementi indispensabili selezionati; ciò richiedeva però, innanzitutto, 
l’individuazione di un organigramma bibliotecario. La sua proposta pre-
vedeva l’istituzione di centri di raccolta regionali presso ciascuna soprin-
tendenza o presso una biblioteca di ogni regione. Tali centri avrebbero 
dovuto relazionarsi con un unico centro di raccolta a carattere nazionale 
da costituirsi nella città più avanzata in materia di catalogazione di pe-
riodici. I processi di lavoro che ella suggeriva erano sostanzialmente due: 
il Centro avrebbe fornito degli elenchi di base che le singole biblioteche 
avrebbero integrato indicando la consistenza del proprio posseduto e i ti-
toli non compresi; mentre le biblioteche con elevato numero di periodici 
avrebbero inviato direttamente al Centro le schede o gli elenchi, e quello 
avrebbe provveduto a inserirli nel proprio schedario.

La Guerrieri identificava in Napoli, la sua Napoli, il contesto ideale 
per il Centro unico di raccolta a carattere nazionale; vi era già stato, 
infatti, sperimentato, come visto, un simile assetto, felicemente testimo-
niato appunto dalla pubblicazione del catalogo del 1957, costituito da un 
indice collettivo esteso (per la cronologia considerata, ma anche per le 
tipologie di pubblicazioni periodiche contemplate) 57 e incrementato da 
un altro a carattere regionale.58

Tuttavia la Guerrieri per l’Italia non pensava a una pubblicazione, 
quanto a un progetto operativo, quindi non a un catalogo nazionale a 
stampa ma ad uno schedario, nel quale sarebbero state inserite anche 

57 Pubblicazioni periodiche esistenti nelle biblioteche pubbliche e negli istituti universitari di 
Napoli, fino al 1950, cit.

58 Pubblicazioni periodiche a carattere regionale, cit.
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ed arti (Venezia, 1938) 73 e quello dell’Accademia dei Lincei (1952),74 ai 
quali aggiunge quello in corso della Biblioteca governativa di Gorizia 
(con importanti periodici tedeschi e sloveni non presenti nel resto d’Ita-
lia),75 e un altro, previsto per il 1960, dei periodici posseduti dalla Con-
gregazione mechitarista di Venezia dotata di una ricchissima raccolta di 
periodici armeni stampati a partire dal 1794.76

Per la scelta della parola d’ordine delle schede la Guerrieri rimandava 
ai criteri espressi nelle nuove norme di catalogazione edite dal Ministero 
della pubblica istruzione 77 e indicava quali ‘elementi minimi funzionali’ 
da inserire: titolo, sottotitolo, nome del/i direttore/i, luogo di edizione, 
formato, data di fondazione, biblioteche possidenti (con sigla) e relati-
va consistenza; in aggiunta andavano allestiti un indice geografico, uno 
sistematico e possibilmente anche uno cronologico. A corredo poi del 
progetto sarebbe stata utile una bibliografia dei principali studi sui perio-
dici, dai contributi più generali come quello già allora datato di Bernar-
dini 78 a quello di Fattorello,79 ai vari di Piccioni,80 fino a quelli riguardanti 
la storia dei periodici a livello territoriale e locale.81

73 Biblioteca dell’Istituto veneto di scienze lettere ed arti, Catalogo delle pubblica-
zioni accademiche e periodiche, Venezia, presso la Segreteria del R. Istituto veneto, 1938.

74 Biblioteca dell’Accademia nazionale dei Lincei e Corsiniana, Elenco delle pubbli-
cazioni accademiche e dei periodici posseduti dalla Biblioteca dell’Accademia nazionale dei Lincei, 
Roma, Accademia nazionale dei Lincei, 1952.

75 I periodici della Biblioteca governativa e della Biblioteca civica di Gorizia, Gorizia, Biblio-
teca governativa, 1967.

76 Non identificato.
77 Ministero della pubblica istruzione, Direzione generale delle accademie e bi-

blioteche, Regole per la compilazione del catalogo alfabetico per autori nelle biblioteche italiane, 
Roma, Palombi, 1956. Per i periodici, indicati come «Riviste e giornali» si vedano le pp. 103-
105, mentre per lo spoglio una definizione più chiara si trova nella Circolare della Direzione 
generale delle accademie e biblioteche del Ministero della pubblica istruzione n. 70, datata 
Roma, 14 febbraio 1959, in cui il riferimento è alle «raccolte poligrafiche» (All. 2), punto 
«Schede di spoglio».

78 Nicola Bernardini, Guida della stampa periodica italiana, con prefazione di Ruggero 
Bonghi, Lecce, Tipografia editrice salentina, 1890.

79 Francesco Fattorello, Il giornalismo italiano, Udine, Idea, 1941.
80 Si considerino almeno Luigi Piccioni, Il giornalismo letterario in Italia: saggio stori-

co-critico, 1: Primo periodo: giornalismo erudito-accademico, Torino, Loescher, 1894, e Giorna-
lismo letterario del Settecento, a cura di Luigi Piccioni, Torino, Unione tipografico-editrice 
torinese, 1949.

81 A completamento del quadro bibliografico dell’epoca in materia di cataloghi di pe-
riodici è utile ricordare il contributo che L. Balsamo pubblicò poco dopo (Contributo alla 
storia dei cataloghi di periodici, cit.); ad esso si aggiunga anche Gertrude Nobile Stolp, Ca-
taloghi a stampa di periodici delle biblioteche italiane (1859-1967): bibliografia descrittiva, Firenze, 
Olschki, 1968, e, sempre relativamente ai periodici, si tenga conto dei repertori, dei catalo-
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Non sfuggiva alla Guerrieri, studiosa oltre che bibliotecaria, la prezio-
sità per gli studi di uno spoglio dei fascicoli di periodici, sia per il catalogo 
per autori che per quello per soggetti, attività che tuttavia si presentava 
notoriamente come complessa, insidiosa tecnicamente e dispendiosa dal 
punto di vista biblioteconomico. Se, infatti, esistevano spogli di riviste, 
utili però soprattutto retrospettivamente, mancava invece in tal senso 
un lavoro quotidiano e costante per espliciti fini di aggiornamento in-
formativo culturale; nelle parole della Guerrieri «la bibliografia segue i 
fatti e la documentazione cammina di pari passo con i fatti».82 Indicando 
separatamente bibliografia e documentazione, ella, come si vedrà, non 
si riferiva soltanto ad attività bibliotecarie specifiche, ma ai due ambiti 
disciplinari delle cui peculiarità e della cui storia aveva piena cognizione.

Riguardo agli spogli esistenti, la Guerrieri cita in special modo il la-
voro di raccolta di dati relativi a periodici completi di abstract e di bi-
bliografie dei singoli articoli, che era stato promosso dall’Unesco dando 
sostegno all’inchiesta che la FID portava avanti,83 e patrocinando l’ag-
giornamento, affidato a Theodore Besterman, dell’Index bibliographi-
cus.84 A questo proposito la Guerrieri manifesta particolare interesse 
anche per la realizzazione di uno spoglio delle riviste biblioteconomiche 
e documentarie,85 ma dovrà attendere gli anni Settanta per vedere dei 
frutti di questa sua richiesta.86

ghi generali e speciali di singole biblioteche o collettivi, e dei repertori di spogli segnalati in 
Guerriera Guerrieri, Nuove linee di biblioteconomia e bibliografia, ed. riveduta, aggiornata ed 
ampliata, a cura di Giuseppe de Nitto, Napoli, Guida, 1982, pp. 159-163.

82 G. Guerrieri, Pubblicazioni periodiche: cataloghi collettivi e spogli, cit., p. 150.
83 L’inchiesta si concretizzò nella pubblicazione della List of  current specialized ab-

stracting and indexing services, prepared for the International Conference on Science Ab-
stracting, Unesco House, Paris, 20 to 25 June 1949, convened by the United Nations Edu-
cational, Scientific and Cultural Organization, The Hague, Federation for Documentation, 
1949.

84 Theodore Besterman, Index bibliographicus: directory of  current periodicals abstracts 
and bibliographies, Paris-The Hague, Unesco, 1951-, aggiornamento dell’Index bibliographi-
cus: catalogue international des bibliographies courantes, 2e éd. publiée par Marcel Godet et Joris 
Vorstius, Berlin et Leipzig, de Gruyter, 1931.

85 Le riviste biblioteconomiche e documentarie allora esistenti ammontavano a 300: 
cfr. W. Van Der Brugghen, Library and documentation periodicals, preliminary ed., The Ha-
gue, International Federation for Documentation, 1956.

86 Associazione italiana biblioteche, Gruppo di lavoro Periodici e pubblicazioni 
in serie, Catalogo collettivo dei periodici di biblioteconomia e documentazione posseduti dalle prin-
cipali biblioteche italiane, Roma, Associazione italiana biblioteche, 1978. Per un’indagine sui 
periodici bibliografici si veda Periodici bibliografici tra passato e futuro: atti del convegno inter-
nazionale (Bologna, Biblioteca universitaria, 22-23 febbraio 2018), a cura di Roberta Cesana e 
Fiammetta Sabba, cura redazionale Enrico Pio Ardolino, «Bibliothecae.it», 7 (2018), 2, di cui 
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Questa ricca e complessa esperienza catalografica sui periodici, con-
dotta dalla Guerrieri a volte pure in ‘prudente’ contrasto con le Regole in 
vigore (quelle del 1956), giunse successivamente sui tavoli dei principali 
organismi coinvolti nella stesura delle norme di catalogazione (IFLA e 
AIB), contribuendo ad esempio alla definizione di base della Norma UNI 
6392-68 per i cataloghi alfabetici di periodici (9 marzo 1974).54

Quella della Guerrieri non fu quindi un’attività limitata al suo cam-
po dirigenziale di azione, ma si propagò influenzando anche i principali 
contesti di discussione e progettazione catalografica. Fu nell’introduzio-
ne al principale impegno catalografico assunto, ossia il catalogo dei pe-
riodici pubblicato nel 1957, che ella annunciò il suo sogno più grandioso, 
quello di un ‘catalogo unificato dei periodici delle biblioteche italiane’:

Ed è proprio l’esperienza tratta nella preparazione di questo lavoro e dall’e-
same dei criteri della sua esecuzione connessi, che mi permetterà al Congresso 
dei Bibliotecari italiani del prossimo autunno, nel presentare ai Colleghi questa 
opera faticosamente sostenuta, di prospettare, nelle sue linee generali e par-
ticolari, alla luce delle esperienze già a me note o che note a me diverranno, 
quella che potrebbe essere la grande opera del Catalogo unificato delle pubbli-
cazioni periodiche delle Biblioteche italiane.55

3.  Nel segno di una convergenza di bibliografia e documentazione la 
proposta innovativa di Guerriera Guerrieri per un catalogo unifi-
cato dei periodici

Ben consapevole, dunque, che sui periodici vi fossero, sia all’este-
ro che in Italia, notevoli imprese catalografiche già pubblicate e in pre-
parazione, Guerriera Guerrieri inseguiva però il sogno di un catalogo 
‘unificato’ italiano, che comprendesse anche le emanazioni di accade-
mie e di altri istituti scientifici e altre microtipologie, che potesse venir 
continuativamente aggiornato, e che fosse redatto con metodi e criteri 
uniformi. Soprattutto, sottolineava nella sua relazione, un catalogo sif-
fatto avrebbe risposto a scopi «di carattere biblioteconomico, scientifico 
e storico».56 Dal punto di vista operativo, lo scopo biblioteconomico ri-
mandava all’impegno dei bibliotecari, invece quello scientifico si riflette-

54 Cfr. E. Giangrasso, L’opera di Guerriera Guerrieri, cit., p. 29.
55 Guerriera Guerrieri, Introduzione, in Pubblicazioni periodiche esistenti nelle biblioteche 

pubbliche e negli istituti universitari di Napoli, fino al 1950, cit., p. xi.
56 G. Guerrieri, Pubblicazioni periodiche: cataloghi collettivi e spogli, cit., p. 141.
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Comunque in Italia già alla fine dell’Ottocento era stata manifestata 
l’esigenza di provvedere a un indice della letteratura periodica completo 
di spogli e indici delle testate – su modello di quelli della «Review of  re-
views» fondata a Londra nel 1891 –, da pubblicare nella neonata collana 
«Indici e cataloghi» e della cui compilazione si sarebbe potuta far carico 
la Società bibliografica italiana.87

La soluzione, che la Guerrieri cinquant’anni dopo immaginava, pre-
vedeva invece l’affidamento di tale operazione a biblioteche specializza-
te,88 e quindi innanzitutto non più unicamente alle biblioteche gover-
native. Tuttavia le biblioteche governative avrebbero potuto comunque 
continuare a provvedervi per le sole loro raccolte a carattere speciale, e 
una di loro – quella che godeva del diritto di stampa nazionale – poteva 
occuparsi anche dei periodici senza specializzazione.

Tali biblioteche specializzate avrebbero lavorato sotto la guida della 
Commissione per le biblioteche speciali dell’AIB in collaborazione con il 
Consiglio nazionale delle ricerche, che era all’avanguardia per lo spoglio 
dei periodici 89 e che ospitava un proprio Istituto di documentazione.90

in particolare: Fiammetta Sabba, I periodici bibliografici italiani dalle origini: prospettive di un 
censimento, pp. 8-55; Alberto Petrucciani, I periodici bibliografici e biblioteconomici italiani tra 
Otto e Novecento, pp. 56-77.

87 Cfr. nella rivista «Rivista delle biblioteche e degli archivi», voce ufficiale della Società 
bibliografica italiana, la rubrica Notizie, 9 (1898), 6-7, pp. 111-112, e la nota Registrazione dei 
periodici e delle pubblicazioni in serie, 22 (1911), 7/9, p. 144.

88 Per un approfondimento sulle funzioni e sui progetti delle biblioteche speciali e del-
le biblioteche specializzate si veda Biblioteche speciali: atti del Convegno di studio ‘La biblioteca 
speciale e specializzata’: Vinci, Biblioteca Leonardiana, 3-4 ottobre 1985, realizzato in collabora-
zione con AIB Sezione Toscana, Associazione intercomunale n. 18, Biblioteche oggi, Regio-
ne Toscana, a cura di Mauro Guerrini, Milano, Editrice Bibliografica, 1986.

89 A queste premesse si lega l’origine e l’evoluzione del Catalogo italiano dei periodici, 
oggi gestito dall’ABIS dell’Università di Bologna in collaborazione con il CNR di Roma. Il 
catalogo ha mantenuto l’acronimo ACNP dall’Archivio collettivo nazionale dei periodici, 
progetto nato nel 1972 per iniziativa dell’Istituto di studi sulla ricerca e documentazione 
scientifica del Consiglio nazionale delle ricerche (ISRDS-CNR) e poi dal 1975 aderente al 
progetto UNISIST dell’Unesco soprattutto in riferimento alla costituzione di un sistema 
internazionale condiviso di registrazione dei periodici scientifici (ISDS, International Serials 
Data System) che avrebbe dato origine alla rete ISSN. Con ACNP l’ISRDS intendeva ri-
spondere all’esigenza sempre più avvertita, in modo particolare dal sistema nazionale della 
ricerca scientifica e dell’università, di poter localizzare le pubblicazioni periodiche presso le 
biblioteche italiane e ottenere di conseguenza l’accesso ai documenti. Cfr. <http://acnp.
sba.unibo.it/chi-siamo/la-storia-di-acnp>.

90 Sulla storia del CNR, e anche sulla sua affiliazione al progetto del Mundaneum di cui 
si dirà poco più avanti, e conseguentemente sulla definizione in Italia della documentazione 
come disciplina, si vedano almeno La documentazione in Italia: scritti in occasione del centena-
rio della FID, a cura di Augusta Maria Paci, Milano, Angeli, 1996; Sinergie invisibili: ricerca e 
informazione scientifica nell’economia della conoscenza, a cura di Carla Basili, Roma, Consiglio 
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Il coordinamento operativo del progetto venne affidato a Ernesto 
Giangrasso, che lo seguì anche una volta divenuto direttore della Bi-
blioteca Estense di Modena. Le due bibliotecarie della Nazionale, Rita e 
Maria Tamburrino, insieme a Gennaro Scaramellino si occuparono del 
confronto tra le schede e gli elenchi compilati presso le singole biblio-
teche, e poi tra le schede e i repertori, e infine tra schede e schede, per 
provvedere alla loro unificazione e correzione, e alla creazione di legami 
e rinvii; il controllo dell’indice dal punto di vista redazionale venne inve-
ce effettuato dal prof. Ugo Moncharmont. Ovviamente elenchi e schede 
di base erano stati forniti dai responsabili delle singole biblioteche e delle 
sezioni coinvolte, tra cui si presentarono particolarmente ricche le rac-
colte della Biblioteca universitaria (allora diretta da Maria Giuseppina 
Castellano Lanzara; curò l’elenco Wanda Pisano Tirone) e della Biblio-
teca Lucchesi Palli (diretta da Emilia Nobile).

Il secondo catalogo al quale la Guerrieri fa riferimento nella sua re-
lazione è invece quello relativo alle pubblicazioni periodiche a carattere 
regionale possedute dalle biblioteche pubbliche non governative della 
Calabria e della Campania, curato dalle citate Tamburrino.51

Inoltre, l’anno prima, la stessa Guerrieri aveva presentato un piccolo 
lavoro catalografico sui periodici calabresi degli anni 1811-1870,52 che ri-
prendeva l’evidenza di quelli che erano stati esposti a settembre del 1954 
nella Mostra della stampa periodica calabrese allestita dalla Biblioteca civica 
di Cosenza in occasione del I Congresso storico della Calabria. Poiché 
attribuiva alle pubblicazioni periodiche una funzione contributiva alla 
narrazione storica dei fatti e alla formazione dell’opinione pubblica con 
finalità di ordine civile e politico, e questo in Calabria assumeva un valo-
re speciale, la Guerrieri molti anni dopo decise di riprendere il progetto 
di un catalogo dei periodici calabresi, continuandolo ed estendendolo, 
anche una volta collocata a riposo, con la fedele collaborazione di Anna 
Caruso, che l’aveva aiutata pure nel precedente più piccolo lavoro e alla 
quale si deve il compimento di questo maggiore, pubblicato dopo la 
morte della sua promotrice.53

51 Pubblicazioni periodiche a carattere regionale esistenti in biblioteche non governative della 
Campania e della Calabria, a cura di Maria e Rita Tamburrino, Napoli, Soprintendenza biblio-
grafica per la Campania e la Calabria, 1957.

52 Guerriera Guerrieri, Periodici calabresi (1811-1870), Roma, Istituto grafico tiberino, 
1956.

53 Periodici calabresi dal 1811 al 1974, a cura di Guerriera Guerrieri e Anna Caruso, Chia-
ravalle Centrale, Frama Sud, 1982.
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Ed è proprio lì che, per l’Italia, la bibliografia prende efficaci contatti con la 
documentazione e dove tutto fa supporre proficui accordi senza reciproche in-
vasioni di campi, per la chiarezza delle idee ormai fattesi strada e per il comune 
nobile intento di favorire gli studi, e senza perdere di vista i doveri del nostro 
Paese di essere pari con altri nelle realizzazioni.91

Nell’unione, dichiarata, di bibliografia e documentazione la Guer-
rieri individuava, dunque, la possibilità di attuare concretamente nelle 
biblioteche quel salto ‘documentario e informativo’ che bibliotecari e 
studiosi sognavano, senza tuttavia accingersi a costruirlo. Avevano fatto 
eccezione quei rari casi italiani, rappresentati da istituti e professionisti, 
che erano stati disposti a sperimentare durante il cinquantennio prece-
dente le proposte dell’Istituto internazionale di bibliografia (commutato 
poi in Federazione internazionale di documentazione) fondato a Bruxel-
les da Paul Otlet e Henri La Fontaine.92

Sebbene non si abbiano ancora notizie certe di un qualche contat-
to della Guerrieri con l’Istituto belga,93 tuttavia lo si può supporre sulla 

nazionale delle ricerche, 2010; Paola Castellucci, Paolo Bisogno: la precoce fondazione della 
disciplina della documentazione, «AIDA informazioni», 21 (2003), 3, pp. 59-70.

91 G. Guerrieri, Pubblicazioni periodiche: cataloghi collettivi e spogli, cit., p. 152.
92 Per una panoramica sulle caute e riservate reazioni italiane al nuovo campo della do-

cumentazione, ai suoi sviluppi e alle sue prospettive cfr. Alberto Petrucciani, L’utopia della 
documentazione: a proposito di una lettera inedita di Paul Otlet a Luigi De Gregori (1937), «Nuovi 
annali della Scuola speciale per archivisti e bibliotecari», 27 (2013), pp. 119-135.

93 Dagli indici dei nomi finora allestiti relativi alla corrispondenza e all’«Annuaire» del 
IIB di Bruxelles non si riscontra la presenza della Guerrieri in quanto l’indicizzazione fino-
ra disponibile è relativa agli anni 1899-1934. Fino a quella data risulta che furono membri 
i seguenti soggetti italiani: l’editore fiorentino G. Barbera che scelse di pubblicare i suoi 
cataloghi seguendo le regole preconizzate dall’IIB nello standard della Classificazione de-
cimale universale; Vittorio Benedetti, bibliotecario conservatore della BNCF, che tradusse 
le tavole della CDU in italiano; il prefetto di quella stessa biblioteca Desiderio Chilovi; il 
sottobibliotecario della Biblioteca Braidense di Milano Francesco Cosentini e quello della 
Nazionale di Palermo Carlo Crispo Moncada; Gregorio Manca dell’Istituto di fisiologia di 
Padova; Filippo Salveraglio della Biblioteca governativa di Cremona; Luigi De Marchi della 
Biblioteca universitaria di Pavia; Adriano Piccolomini direttore della Biblioteca Malatestiana 
di Cesena e l’editore milanese Tito Ricordi. Alcuni vi aderirono interessati alla bibliografia 
specializzata, e furono Ida Nazari direttrice dell’Istituto musicale femminile romano e di 
un periodico bibliografico sulla musica italiana (musica), Tullio Rossi Doria redattore della 
Bibliografia ostetrica ginecologica italiana e della Bibliografia medica italica (ostetricia e medi-
cina), Dario Zanelli autore di un Saggio di bibliografia medica italiana retrospettiva (medicina) 
e Augusto Micheli, dottore in scienze agricole che aveva collaborato alla redazione delle 
tavole agricole della CDU (agraria). A questi vanno aggiunti alcuni istituti o singoli progetti 
editoriali e bibliografici, quasi sempre legati ai personaggi succitati, che sperimentavano la 
Classificazione decimale universale e la redazione di una bibliografia specializzata secondo 
quelle regole, ed erano: l’Archivio per l’antropologia; gli «Annali d’igiene sperimentale»; la 
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era stato promosso dalla Soprintendenza bibliografica per la Campania 
e per la Calabria e edito a spese della Società nazionale di scienze, lettere 
ed arti, rappresentata dal presidente Carmelo Colamonico, al quale se 
ne deve la presentazione contenente informazioni sul ruolo non solo fi-
nanziario, ma anche operativo ed editoriale, che la Società volle svolgere 
rispetto a tale impresa.48 Il catalogo venne integrato poi da un altrettanto 
corposo supplemento (oltre 500 pagine) per gli anni 1951-1965, pubbli-
cato dodici anni dopo proprio a cura della Guerrieri con l’aiuto della 
funzionaria Lucia de Ritis e delle bibliotecarie della Biblioteca naziona-
le Maria e Rita Tamburrino. Questo lavoro, che aggiungeva, oltre agli 
aggiornamenti, 8.437 nuovi titoli relativi anche ad altre 27 biblioteche, 
venne finanziato ancora dalla Società ma con il concorso della Direzione 
generale delle accademie e biblioteche, e, come l’altro, venne introdotto 
da Colamonico che correttamente sottolineò come le premesse di una 
continuazione in supplementi fossero state poste proprio dalle scelte re-
dazionali del volume del 1957.49

L’ideazione di quel grande progetto non si doveva tuttavia alla so-
printendenza della Guerrieri, ma affondava le sue radici in un program-
ma avviato già a fine Ottocento 50 e continuato nel 1938 dal soprinten-
dente che l’aveva preceduta, Gino Tamburini, e coordinato dal professor 
Arturo Palombi. Il lavoro si era però ben presto interrotto a causa della 
guerra e della conseguente dispersione di parte delle schede compilate; 
successivamente la sua ripresa si dovette invece, come si è illustrato, pro-
prio all’energia personale e alla determinazione dirigenziale della Guer-
rieri, con il supporto del prof. Colamonico. Gli obiettivi fondamentali 
erano quelli di sostenere gli studi a Napoli, e in particolare quelli relativi 
a storia del giornalismo e attività scientifica del Mezzogiorno, di valo-
rizzare le biblioteche napoletane e l’attività bibliografica e bibliotecono-
mica dei corpi scientifici accademici, e di dare evidenza alla funzione di 
coordinamento della Soprintendenza bibliografica.

presentazione di Carmelo Colamonico, introduzione di Guerriera Guerrieri, Napoli, So-
cietà nazionale di scienze, lettere ed arti, 1957.

48 Cfr. Ernesto Giangrasso, L’opera di Guerriera Guerrieri per il I Catalogo a stampa dei 
periodici delle biblioteche napoletane, in L’opera di Guerriera Guerrieri, cit., pp. 27-32.

49 Pubblicazioni periodiche esistenti nelle biblioteche pubbliche e negli istituti universitari di 
Napoli, fino al 1965: supplemento al volume pubblicato fino al 1950 e che viene aggiornato al 1965, 
a cura di Guerriera Guerrieri, Napoli, Società nazionale di scienze, lettere ed arti, 1969. Di 
questo e dell’altro catalogo si conservano ancora le bozze di stampa presso la Biblioteca 
nazionale di Napoli.

50 Indice delle pubblicazioni periodiche possedute dalle biblioteche di Napoli, Napoli, Michele 
D’Auria, 1899.
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base della comunicazione, intitolata La riproduzione fotografica al servizio 
della conservazione delle tradizioni culturali nazionali, che ella aveva tenuto 
nel 1955, dunque prima di questo Congresso siciliano, al Congrès inter-
national des bibliothèques et des centres de documentation di Bruxelles, 
consesso che aveva incluso anche il III Congresso mondiale delle biblio-
teche, la XXII Conferenza internazionale di documentazione e il IV Con-
gresso internazionale delle biblioteche musicali.94

Si svela su quel particolare punto, quello relativo alla proposta di una 
collaborazione di bibliografia e documentazione, il profilo più completo 
di Guerriera Guerrieri, quello di una bibliotecaria intelligente, prepara-
ta, aggiornata, e soprattutto aperta alla commistione di prospettive che 
altrove trovavano ostracismi e diffidenza, tutte qualità che nel loro insie-
me le permisero di «tenere le nostre Biblioteche non solo come depositi, 
ma come attivi focolai di aggiornata cultura».95

Il contributo, a quarant’anni esatti dalla morte di Guerriera Guerrieri, 
intende metterne in rilievo l’ingegno teorico, oltre quello professionale per 
il quale è più nota, riferendosi in particolare alla proposta per un catalogo 
collettivo italiano dei periodici da lei presentata nel 1957 all’XI Congresso na-
zionale dell’AIB. Il progetto immaginato dalla Guerrieri si caratterizzava per 
una tendenza alla conciliazione di esigenze e principi di tipo biblioteconomico 
da un lato e di tipo storico, scientifico e bibliografico dall’altro, oltre che per 
un’auspicata convergenza di bibliografia e documentazione. Ne emerge una 
figura di bibliotecaria e di bibliografa solida e moderna, impegnata, sia teori-
camente che operativamente, per lo sviluppo delle biblioteche, l’elaborazione 
delle norme di catalogazione, e la diffusione del libro e della lettura, non sol-
tanto in Italia.

rivista «Il Policlinico»; la Società di ostetricia; la Società Lancisiana degli ospedali; la Biblio-
teca nazionale centrale di Roma. Si ringrazia il Mundaneum, il suo Centro archivi e il suo 
staff, in particolare Stéphanie Manfroid, per il pronto e cortese invio degli indici ad oggi di-
sponibili. Sul Mundaneum, che, con sede oggi a Mons, si occupa di conservare, preservare 
e comunicare l’eredità culturale raccolta da Otlet e La Fontaine sulla bibliografia e sulla sua 
diffusione, si veda <https://catalogue.mundaneum.org/>.

94 Fédération internationale des associations de bibliothécaires – Fédération in-
ternationale de documentation – Association internationale des bibliothèques musica-
les, Congrès international des bibliothèques et des centres de documentation, Bruxelles, 11-18 sep-
tembre 1955 = International Congress of  Libraries and Documentation Centres, Brussels, September 
11-18, 1955, La Haye, Nijhoff, 1955-1958.

95 G. Guerrieri, Pubblicazioni periodiche: cataloghi collettivi e spogli, cit., p. 149.
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quella del 1864, fu di riferimento per la redazione di questo elenco del 
1885, come segnala lo stesso Martini, sottolineando però che «il deter-
minatissimo assunto che il compilatore benemerito si proponeva, mette 
a gran distanza il suo lavoro dal nostro», in quanto quello si limitava al 
patrimonio bibliografico dei periodici posseduti dagli istituti milanesi e 
inoltre segnalava delle testate soltanto il titolo e il luogo di stampa, senza 
indicare ad esempio gli estremi cronologici o almeno la consistenza del 
posseduto.45

Si può supporre che la Guerrieri avesse escluso queste due pubbli-
cazioni perché non le ritenne un utile riferimento per il progetto che 
aveva in mente, e come darle torto se lo stesso Martini, denunciando le 
deficienze strutturali e bibliografiche delle biblioteche cui si era rivolto, 
rivela nelle pagine dedicate alle Avvertenze 46 le esclusioni che si era tro-
vato costretto ad applicare per non complicare ulteriormente il quadro 
statistico derivatone?

2.3.  I progetti di catalogazione collettiva di periodici in Campania e Calabria 
sotto la guida di Guerriera Guerrieri

La Guerrieri tuttavia conosceva bene i più recenti cataloghi citati al 
Congresso come abbiamo prima illustrato; molti di essi, infatti, erano 
stati un utile modello per la composizione dei progetti sui periodici che 
da direttrice di biblioteca e da soprintendente si era trovata a ideare o 
continuare, e a sostenere e promuovere.

Il più importante dei lavori sui periodici condotto dalla Guerrieri è 
rappresentato dal poderoso catalogo (740 pagine) che elencava alfabeti-
camente 13.990 periodici esistenti in 109 biblioteche pubbliche e univer-
sitarie di Napoli, comprendendovi le riviste in senso proprio, i giorna-
li, gli atti accademici e le pubblicazioni periodiche a carattere speciale, 
come gli atti di commissioni e comitati permanenti (esclusi quelli di con-
gressi, convegni e simili), stampati dal XVII secolo fino al 1950.47 Il lavoro 

Rossella Dini, La catalogazione dei periodici in Italia, «Biblioteche oggi», 11 (1993), 1, pp. 50-
60, in particolare a p. 51 definisce questo elenco come il primo catalogo collettivo su base 
nazionale, e Roberto Maini, Turismo bibliografico: le tappe di un viaggio attraverso i cataloghi di 
periodici, «Biblioteche oggi», 15 (1997), 7, pp. 18-23, dove se ne evidenzia la sola segnalazione 
nel contributo di Balsamo.

45 F. Martini, A sua eccellenza il comm. Michele Coppino, cit., p. vii.
46 Avvertenze, in Elenco delle pubblicazioni periodiche ricevute dalle biblioteche pubbliche go-

vernative, cit., p. xxi.
47 Pubblicazioni periodiche esistenti nelle biblioteche pubbliche e negli istituti universitari di 

Napoli, fino al 1950, a cura della Soprintendenza bibliografica per la Campania e la Calabria, 
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e addirittura anche bibliografiche), che come un’esaustiva evidenza di 
quanto posseduto, come avrebbe invece auspicato il Martini:

Le pubblicazioni periodiche, coi metodi e con l’avviamento che hanno or-
mai le scienze positive, raccolgono quanto di meglio producono gli studî mo-
derni [...]. Il divenire della scienza è tutto in questi f rutti sparsi della meditazione 
individuale [...]. Ma perché si sappia dove rivolgere lo studioso volere, perché 
tanto lavorìo diuturno non rimanga per ignoranza infruttuoso, è mestieri che 
anche l’opera degl’italiani si aggiunga o compia quella de’ forestieri, la quale 
dev’esserci nota quanto la nostra [...]. Accomunare il lavoro scientifico, agevo-
larne la conoscenza, procurare che il patrimonio delle verità ormai acquisite 
possa a tutti soccorrere pronto, in ogni parte d’Italia, è l’assunto che si propone 
questo Elenco delle Pubblicazioni Periodiche, da servire alla maggior diffusione 
del prestito fra biblioteche e biblioteche, e fra biblioteche e istituti di pubblica 
educazione.42

E mirò altresì a porre il fondamento d’un lavoro di cui dà esempio l’Ame-
rica laboriosa; a un Indice onde ci venga notizia di quanto sparsamente vede la 
luce nelle pubblicazioni periodiche.43

L’Elenco del 1885 era stato preceduto in Italia soltanto da un’altra 
esperienza, configuratasi nella pubblicazione di un opuscolo compilato 
da Luciano Dell’Acqua, stampato in tre edizioni,44 l’ultima delle quali, 

42 Ferdinando Martini, A sua eccellenza il comm. Michele Coppino ministro della pubblica 
istruzione, in Elenco delle pubblicazioni periodiche ricevute dalle biblioteche pubbliche governative, 
cit., pp. v-xvii: vi.

43 Ivi, p. xvii. Il riferimento di Martini per l’America è l’indice del Poole: William Fre-
derick Poole, An index to periodical literature, 3rd ed., Boston, James R. Osgood and Compa-
ny, 1882. Martini immaginava di emulare questa impresa attraverso supplementi semestrali 
che la Biblioteca nazionale di Firenze avrebbe redatto e pubblicato a partire dal primo gen-
naio del 1885; è da intendersi forse come una prima traccia di queste intenzioni la pubbli-
cazione dell’Indice dei giornali politici e d’altri che trattano di cose locali, ricevuti dalla Biblioteca 
nazionale centrale di Firenze: 1° luglio 1885-30 giugno 1886, Roma, presso i principali librai, 
1886, che uscì come sesto volume della stessa collana «Indici e cataloghi», avviatasi proprio 
con l’Elenco del 1885.

44 Elenco dei giornali e delle opere periodiche esistenti presso pubblici stabilimenti a Milano, 
compilato da Luciano Dell’Acqua, Milano, Tip. Bernardoni, 1861; Elenco delle pubblicazioni 
periodiche che trovansi presso il R. Istituto lombardo di scienze e lettere ed altri pubblici stabilimenti 
di Milano, compilato da Luciano Dell’Acqua, Milano, Tip. Bernardoni, 1864. Entrambe le 
edizioni sono segnalate in Bibliotheca bibliographica italica, cit., p. 284 (il titolo dell’opuscolo 
del 1861 è indicato non come elenco ma come catalogo), mentre non vi compare la prima 
edizione del 1859, Elenco dei giornali, delle opere periodiche, ecc. esistenti presso pubblici stabili-
menti a Milano, compilato da Luciano Dell’Acqua, Milano, Tip. Bernardoni, gennaio 1859, 
20 p., che ad oggi non risulta né in repertori né in SBN, ma della cui esistenza, «benché esso 
abbia il grande pregio di non avere precedenti non solo in Europa ma in tutto il mondo», 
sappiamo da L. Balsamo, Contributo alla storia dei cataloghi di periodici, cit., p. 35. Cfr. anche 
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The essay, published exactly forty years after the death of  Guerriera Guer-
rieri, intends to highlight her theoretical talent, as well as the professional one 
for which it is best known, analyzing in particular the proposal for an Italian 
collective catalog of  periodicals (proposal presented by her in 1957 at the 11th 
National AIB Conference). The project imagined by Guerrieri was characte-
rized by a tendency to reconcile specific library principles and bibliographical 
issues, as well as by a convergence of  bibliography and documentation. There-
fore Guerrieri emerges as a solid and modern figure of  librarian and biblio-
grapher, engaged, both theoretically and operationally, for the development of  
libraries, the elaboration of  cataloging rules, and the dissemination of  books 
and reading, not only in Italy.
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XIII e i primi anni del suo successore Pio X, il profilo e le vicende degli istituti 
in cui si trovarono a operare, le biblioteche Ambrosiana e Vaticana, e mette a 
fuoco gli ambiti familiari, gli studi compiuti, la personalità, lo stile e la grafia 
dei protagonisti, fino a una puntuale descrizione delle due raccolte prese in 
esame, le lettere di Mercati conservate nell’Ambrosiana e quelle di Ceriani pre-
senti nella Vaticana.

Eleonora de Longis

L’eredità di Ernesto Rossi: il fondo della Biblioteca Paolo Baffi, a cura di Simonetta 
Schioppa e Silvia Mastrantonio, Roma, Banca d’Italia, 2018, 437 pp. (Colle-
zioni e studi della Biblioteca Paolo Baffi, 1); Massimo Omiccioli, La «strana» 
biblioteca di uno «strano» economista: viaggio tra i libri di Ernesto Rossi, Roma, 
Banca d’Italia, 2018, 417 pp. (Collezioni e studi della Biblioteca Paolo Baffi, 2).

Ernesto Rossi (Caserta 1897-Roma 1967), economista e pubblicista, per la 
sua attività antifascista fu arrestato nel 1930 e condannato a vent’anni di carcere 
dal Tribunale speciale per la difesa dello Stato. Ne scontò nove nelle carceri di 
Regina Coeli, Pallanza e Piacenza prima di essere inviato al confino a Ventote-
ne, dove rimase dal novembre 1939 al luglio 1943, quando fu di nuovo tradotto 
per pochi giorni a Regina Coeli prima di essere liberato il 30 luglio. Negli anni 
di reclusione e di confino Rossi mise insieme una biblioteca di quasi trecento 
volumi, costituita in buona parte da testi di economia, poi confluita nell’am-
pia raccolta libraria della sua casa romana. La moglie, Ada Rossi, dispose in 
un legato testamentario che alla sua morte, avvenuta nel 1993, il settore di 
economia della biblioteca fosse destinato a Giulio Cifarelli e a Claudio Treves, 
alle cui famiglie era legata da un affetto profondo; Treves scelse per sé solo un 
piccolo numero di testi di argomento sociale, mentre la maggior parte delle 
pubblicazioni della biblioteca economica di Rossi furono ritirate da Cifarelli e 
nel 2010 da lui stesso destinate alla Biblioteca Paolo Baffi della Banca d’Italia, 
anche in ragione dell’amicizia e della lunga corrispondenza di studio che legò 
Luigi Einaudi ed Ernesto Rossi, in particolare nei tredici anni in cui quest’ulti-
mo fu privato della libertà.

I due eleganti volumi che inaugurano la collana «Collezioni e studi della Bi-
blioteca Paolo Baffi» hanno per oggetto la raccolta che oggi costituisce il Fondo 
librario Ernesto Rossi della Banca d’Italia; il primo ricostruisce la storia della 
biblioteca di Rossi e presenta il catalogo delle pubblicazioni da lui possedute 
donate alla Biblioteca Baffi; nel secondo il percorso tra la biografia e gli studi di 
Rossi proposto da Massimo Omiccioli segue e segna attraverso le letture tanto 
la formazione del suo pensiero economico, quanto la sedimentazione della col-
lezione di testi di economia, le provenienze, gli acquisti, le donazioni e i viaggi 
dei libri, specie negli anni della prigionia e del confino.

L’eredità di Ernesto Rossi: il fondo della Biblioteca Paolo Baffi è curato da Si-
monetta Schioppa, che firma al suo interno anche il saggio Amici, compagni 
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